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PARTE I 

 

Art. 1 - Oggetto e tipo di appalto  

Le disposizioni di cui al presente capitolato hanno per oggetto le opere necessarie PER I LAVORI DI 
adeguamento della rete idrica e la realizzazione di linea Fognaria e la predisposizione dell’impianto 
elettrico di pubblica illuminazione, ed in particolare: 
La condotta fognaria di progetto consiste nella realizzazione di due nuovi tratti di cui uno che va da 
via della Costa, dove si trova la condotta di arrivo, fino a via del Lentisco; e da via del Lentisco, dove 
si trova la condotta di arrivo, fino a Castiglione alta come meglio specificato negli elaborati 
progettuali. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo dei lavori compresi a base d’appalto è dettagliato nei documenti “Quadro 
economico di progetto” e “Computo metrico” allegati al progetto, fissato come segue (oltre IVA): 

• Importo lavori soggetto a ribasso: € 92.699,14 (euro novantaduemilaseicentonovantanove,14); 

• Costo sicurezza non soggetto a ribasso: € 1.369,88 (euro milletrecentosessantanove,88); 

• Importo complessivo: € 94.069,02 (euro novantaquattromilasessantanove,02); 

 

Art. 3 - Categorie dei lavori 

Sono di seguito individuate la categoria prevalente costituenti l’opera: 

 

DESCRIZONE CATEGORIA 

Categoria 

Prevalente/

Scorporabil

e  

Qualificazione 

obbligatoria 

Importo 

Classe 

SOA 

Non 

obbliga

toria 

SI/NO 

Subappaltabile % 

Opere Stradali OG3- 

Prevalente 

si € 43.487,40 NO SI – MAX50% 

Acquedotti, gasdotti, oleodotti, 
opere di irrigazione e di evacuazione 

OG6- 

 Non 

rilevante 

si € 40.667,49 NO SI - MAX 100% 

Impianti per la produzione di energia 
elettrica 

OG9- 

Non 

rilevante 

si € 5.091,83 NO SI - MAX 100% 

Totale lavorazioni   € 89.246,72   

Totale Lavorazioni compresi lavori in 
economia e allestimento cantiere 

  € 94.069,02   

 

 

Art. 4 - Norme regolatrici dell’appalto 

Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e 

regolamentari, tecniche e procedurali, che disciplinano l’esecuzione dei lavori pubblici e, in 

particolare, per quanto attiene agli aspetti procedurali: 

• D. Lgs. 50/2016 – codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 
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• regolamento del sistema unico di qualificazione art. 84 del D. Lgs.50/2016; 

• capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 

e s.m.i. prosieguo chiamato “D.M. n. 145/2000”; 

• D. Lgs. n. 81/2008 – tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro - ed eventuali 

successive modifiche e integrazioni. 

L'Appaltatore si intende comunque obbligato all'osservanza: 

• di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all'appalto in oggetto, emanate ai sensi di 

legge dalle competenti Autorità governative, provinciali, comunali; 

• di tutte le norme C.N.R., di tutte le norme UNI, di tutte le norme CEI in quanto applicabili ed 

attinenti al presente appalto; 

• di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e di 

sicurezza dell’ambiente di lavoro. 

La sottoscrizione dello schema di contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della Legge, dei Regolamenti 

e di tutte le Norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 

le Norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

 

Art. 5 - Requisiti di materiali, componenti e impianti - Modalità di esecuzione dei lavori 

Nell’esecuzione delle opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni legislative e regolamentari in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne descrizione, specifiche di prestazione e 

modalità di esecuzione di ogni singola lavorazione, tutte le indicazioni contenute o richiamate nella 

seguente documentazione allegata: 

• nel Capitolato speciale di appalto; 

• negli elaborati grafici esecutivi e nelle relazioni tecniche; 

• negli elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento (se necessario). 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione appaltante e 

Appaltatore, in relazione alle caratteristiche dell’intervento, alle situazioni e scelte localizzative, si 

fa riferimento ai disposti della normativa richiamata al precedente art. 3, nonché alle specificazioni 

e prescrizioni del capitolato e del presente contratto di appalto. 

 

Art. 6 - Ordine di prevalenza delle norme - disposizioni e prescrizioni e  

conoscenza condizioni di appalto 

In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto di 

appalto e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali richiamati, va osservato il 

seguente ordine di prevalenza: 

• norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 

• contratto d’appalto, costituito dal completamento del presente schema di contratto dopo 

l’aggiudicazione; 

• le disposizioni ed indicazioni contenute nel capitolato speciale e nelle voci di elenco prezzi; 

• le indicazioni degli elaborati del progetto esecutivo posto a base di appalto, ferma 

restando, comunque, la prevalenza degli aspetti che attengono alla sicurezza statica, al 
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funzionamento degli impianti e all’esercizio dell’opera. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. È comunque insindacabile facoltà della Direzione 

Lavori dare ordine di prevalenza all'elaborato più favorevole alla Stazione appaltante. 

Non costituisce discordanza una semplice incompletezza grafica o descrittiva, l’eventuale 

mancanza di indicazioni relative a particolari costruttivi o di specifiche di prestazione relative a 

lavorazioni, materiali, componenti, opere murarie, strutture o impianti o loro parti, da eseguire 

secondo quanto comunque rilevabile da altri elaborati di progetto esecutivo, anche in scala 

minore, e/o dal capitolato speciale d’appalto. 

Compete comunque al Direttore dei lavori, sentito il Progettista e il Responsabile del 

procedimento, fornire sollecitamente le eventuali precisazioni, se sufficienti, o i necessari 

elaborati integrativi, fermo restando il diritto dell’Appaltatore, in caso di ritardo, di formulare 

tempestivamente le proprie osservazioni o contestazioni secondo le procedure disciplinate dalle 

norme regolatrici dell’appalto, di cui al precedente art. 3, in particolare nel rispetto di quanto 

disposto dall’art. 31 del D.M. n. 145/2000. 

Si precisa che tutte le forniture e lavorazioni di appalto dovranno essere eseguite dall’Impresa 

Appaltatrice secondo le descrizioni/prescrizioni/specifiche tecniche riportate nelle voci di elenco 

prezzi costituenti la lista delle lavorazioni e nel Capitolato speciale d’appalto e, comunque in 

accordo con le indicazioni e le preventive autorizzazioni alla posa in opera della Direzione dei 

lavori. 

Nell'accettare i lavori in appalto l’Impresa conferma tacitamente: 

a) di aver preso conoscenza del progetto delle opere da eseguire, di aver visitato la località 

interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 

impianti che la riguardano; 

b) di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei 

materiali, della mano d'opera, dei noli e dei trasporti e delle lavorazioni nel loro complesso; 

c) di aver valutato tutti gli approntamenti/adempimenti richiesti dalla normativa vigente in 

materia di lavori pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei 

lavoratori. 

L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 

di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 

contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente contratto) o si riferiscano 

a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 

procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella piena 

applicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente articolo. 

 

Art. 7 - Lavori da contabilizzare a misura 

Sono da contabilizzare a misura, con applicazione del ribasso percentuale su elenco prezzi, 

rispettivamente per ogni categoria di lavorazione descritta nell'elenco prezzi, tenuto conto delle 

relative specificazioni sulle lavorazioni riportate nel presente schema di contratto - capitolato 

speciale d’appalto. 
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Sono da contabilizzare a misura anche: 

a)  le eventuali variazioni in corso d'opera, in più o in meno, dei lavori approvati, redatte ai sensi 

dell’articolo 106 D. Lgs. 50/2016; 

b)  le eventuali variazioni di cui all’art. 106 dello stesso D. Lgs. 50/2016, disposte dal Direttore dei 

lavori; 

Ove si tratti di voci di lavoro non comprese nell’elenco prezzi contrattuale (lista di cui all’offerta a 

unico ribasso percentuale), qualora le stesse voci siano rilevabili o assimilabili tra quelle del vigente 

Preziario Ufficiale di riferimento del Provveditorato Opere Pubbliche della Regione Toscana 2020, 

resta convenuto che i prezzi di detto elenco verranno utilizzati con applicazione dello stesso ribasso 

d’asta contrattuale: in assenza di tale riscontro si procederà alla determinazione ed approvazione 

dei nuovi prezzi in conformità alla normativa vigente. 

 

Art. 8 - Lavori a corpo 

Il contratto è stipulato a corpo. 
L’importo del contratto, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta 
fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, 
alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo 
complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari 
alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2; allo stesso modo non hanno efficacia 
negoziale le quantità indicate dalla amministrazione aggiudicatrice negli atti progettuali e nella lista, 
ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva 
della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione 
appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 
quantitative, assumendone i rischi. 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara sono per lui vincolanti esclusivamente per 
la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 51 della L.P. 26/93 e dell'art. 
27 della lp 2/2016 e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. Per le categorie di lavori non 
previste in contratto si provvede alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 28 del presente 
capitolato speciale. 
 

Art. 9 - Cauzione provvisoria e definitiva Ritenute di garanzia 

Con riferimento ai disposti del D. Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto a corredare la propria offerta, 

in sede di gara, con una cauzione provvisoria. L’aggiudicatario è tenuto a costituire una garanzia 

definitiva ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, la garanzia fidejussoria è progressivamente svincolata in 

proporzione all’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo del 80 per cento 

dell’iniziale importo garantito. Secondo quanto specificato dal sopra richiamato articolo, lo svincolo 

è automatico, senza benestare del committente, in occasione dell’emissione degli stati 

d’avanzamento ed entro tale limite, sulla base di copia autentica dello stato d’avanzamento o altro 

documento, quale registro di contabilità o relativo sommario o certificato di pagamento, in 

originale o in copia autentica. Il residuo 20% dell’iniziale importo garantito permane fino alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Della stessa garanzia la stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi per il pagamento di quanto 
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dovuto dall’Appaltatore per inadempienze o per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori, nel caso di esecuzione in danno. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e prescrizioni in materia di contratti collettivi, tutela, 

sicurezza, salute, assicurazione e assistenza ai lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori 

è operata una ritenuta a garanzia dello 0,50%. 

Al fine di portare a conoscenza gli enti interessati – INPS, INAIL e Cassa Edile – dell’avvio e dello 

svolgimento degli impegni contrattuali dell’Appaltatore, e di ottenere il rilascio del documento 

unico di regolarità contributiva il Responsabile del procedimento darà comunicazione per iscritto, 

agli enti suddetti, dell’intervenuta emissione di ogni certificato di pagamento, e all'atto della 

redazione del conto finale e del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

Il DURC (documento unico regolarità contributiva) deve essere presentato, in corso di validità e con 

esito positivo, alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori. 

Sempre ai fini della verifica della regolarità contributiva nei riguardi degli stessi enti, l’Appaltatore 

è tenuto a trasmettere le copie dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi con cadenza 

almeno trimestrale e comunque in sede di emissione dei certificati di pagamento ove richiesto dal 

Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento. 

Allo svincolo della ritenuta di garanzia dello 0,50%, si provvede unitamente con la rata di saldo 

soltanto in assenza di eventuali inadempienze, che gli enti competenti devono comunicare, entro 

trenta giorni dal ricevimento della richiesta effettuata dal Responsabile del procedimento in sede 

di redazione del conto finale, nel documento unico di regolarità contributiva. 

Nel caso di inadempienze accertate e di richieste di pagamento da parte degli enti suddetti, 

l’Appaltante mantiene vincolata la ritenuta suddetta, invita il richiedente a promuovere il formale 

pignoramento delle somme dovute e ne dispone il pagamento sulla base della richiesta formulata 

nelle previste forme di legge nei limiti dell’importo di tale ritenuta; per la parte eventualmente 

eccedente l’importo di tale ritenuta si applicano le disposizioni di cui all’art. 351 della legge n. 

2248/1865, secondo quanto specificato al successivo art. 12, ultimo periodo. 

Ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 13/05/1986, n. 880 viene stabilito che: 

1) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 

per gli operai dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, 

in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 

2) L'impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori (o sub-affidatari) nei confronti dei rispettivi 

loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui 

al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

3) In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati accertata dalla stazione appaltante o ad 

essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà 

all'impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà 

ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 

ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme 

così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento 

all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
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lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le 

detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezione alla stazione 

appaltante, né il titolo a risarcimento di danni. 

Ad intervenuto accertamento della regolarità contributiva nei riguardi degli enti previdenziali e 

assicurativi, l’importo costituito dalla ritenuta suddetta confluisce nella rata di saldo finale che, 

trascorsi 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di 

regolare esecuzione, va liquidata previa costituzione di garanzia fideiussoria, come disposto 

dall'art. 235 del D.P.R. n. 207/2010; garanzia da svincolare, come precisato al successivo art. 20. 

 
 

Art. 10 - Condotta dei lavori - Responsabilità dell’Appaltatore 

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, sotto la direzione tecnico-amministrativa 

dell’Appaltante, nel rispetto dei patti contrattuali, dei documenti e delle norme dagli stessi 

richiamati, nonché delle disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori secondo 

quanto disposto al successivo articolo 11. 

L’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e 

penale, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo, in speciale modo per infortuni, in 

relazione all’esecuzione dell’appalto. Secondo quanto disposto dall’art. 2 del D.M. n. 145/2000, 

l’Appaltatore, ove non abbia uffici propri nel luogo ove ha sede l’ufficio di direzione dei lavori, deve 

eleggere domicilio presso gli uffici del comune dove sono eseguiti i lavori o lo studio di un 

professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta presso lo stesso comune. 

L’Appaltatore che non conduca personalmente il cantiere deve conferire, per atto pubblico, 

mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con qualifica 

professionale compatibile con la tipologia delle opere da realizzare, per la conduzione dei lavori a 

norma di contratto e pertanto con il conseguente compito di ricevere e sottoscrivere gli ordini di 

servizio e le disposizioni temporanee ricevute in cantiere tramite giornale dei lavori in pendenza di 

ordine di servizio, nonché di sottoscrivere il registro di contabilità. 

Il professionista nominato dovrà presentare una specifica dichiarazione al Responsabile del 

procedimento per l’Amministrazione appaltante ed al Direttore dei lavori in cui attesti di aver 

esaminato in ogni sua parte l’intero progetto ed i documenti contrattuali e di accettare senza 

riserve l'incarico. Nella dichiarazione la firma del tecnico dovrà essere autenticata nelle forme di 

legge. 

In ogni caso l’Appaltatore o il suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul luogo dei 

lavori per tutta la durata dell’appalto, con facoltà dell’amministrazione di esigere dall’Appaltatore 

il cambiamento immediato del suo rappresentante ove ricorrano gravi e giustificati motivi, 

secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.M. n. 145/2000. 

Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione 

tecnico- amministrativa dei lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per 

motivi inerenti all’esecuzione dell’appalto non rientranti nelle loro competenze e che devono, 

pertanto, essere rilevati dall’Appaltatore da ogni e qualsiasi molestia od azione che potesse 

eventualmente contro di loro venire promossa. 

Compete all’Appaltatore l’assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività 

necessarie per l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, 

delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni contrattuali, 
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assumendo, oltre alle iniziative connesse all’osservanza della normativa sulla sicurezza precisata 

al successivo articolo 11, tutti gli ulteriori conseguenti oneri, con particolare riferimento: 

• alla tempestiva elaborazione e al puntuale rispetto del programma di esecuzione dei lavori di 

cui al successivo art. 15; 

• all’elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla 

propria organizzazione di lavoro, ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a subappalti o 

forniture, da sottoporre all’approvazione del Direttore dei lavori per la verifica del rigoroso 

rispetto dei progetti esecutivi posti a base d’appalto; 

• alla tempestiva presentazione, al competente Ufficio Tecnico del Genio Civile, della denuncia 

di cui all’art. 4 della legge n. 1086/71 e all’art. 17 della legge n. 64/74 e s.m.i, completa dei 

previsti allegati, per le opere strutturali in appalto ed eventualmente oggetto di proposta di 

variante da parte dello stesso Appaltatore secondo le modalità stabilite nel capitolato 

speciale, previa approvazione del Direttore dei lavori e del Responsabile del procedimento. 

• alla tempestiva segnalazione al Direttore dei Lavori di eventuali discordanze nella 

documentazione contrattuale, ai sensi e per gli effetti di cui al precedente articolo 5; 

• alla tempestiva presentazione al Direttore dei Lavori delle campionature, complete delle 

necessarie certificazioni, nonché alla effettuazione delle prove tecniche di cui al successivo 

art. 19; 

• all’organizzazione razionale delle lavorazioni, tenendo conto delle esigenze logistiche del 

cantiere e della viabilità d’accesso, in considerazione della specifica natura dell’intervento e 

dei luoghi e dell’eventuale interferenza con le contestuali attività in corso da parte di terzi o di 

altre imprese, assicurando la sicurezza di lavoratori e di terzi ed evitando di arrecare danni 

all’ambiente ed alle zone interessate; 

• all’obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale inerte di risulta da scavi, 

demolizioni o residuati di cantiere e del conseguente obbligo di presentazione al Direttore dei 

lavori della documentazione attestante l’intervenuto deposito in dette discariche dei 

quantitativi di materiali corrispondenti a quelli contabilizzati; 

• all’obbligo, a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di 

cantiere e all’eliminazione di ogni residuo di lavorazione. 

 

Art. 11 - Osservanza delle norme sulla sicurezza 

 

L'Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi di cui al D. Lgs. 81/2008, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; in particolare, a seguire quanto richiamato ai successivi 

punti: 

Punto 1) all'osservanza, durante l'esecuzione dei lavori o dell'opera, delle misure generali di tutela di 

cui all'art. 95 (Titolo IV - “Cantieri temporanei o mobili”) del D. Lgs. 81/2008, curando in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 

posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza 
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e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

parti colare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da 

attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del 

cantiere. 

Punto 2) al rispetto degli obblighi del datore di lavoro di cui all'art. 96 del D. Lgs. 81/2008 riguardanti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII - “prescrizioni di 

sicurezza e di salute per la logistica di cantiere”; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne 

il crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

Punto 3) è inoltre tenuto a controllare il rispetto, da parte dei lavoratori autonomi, degli obblighi 

per quanto concerne: 

a) l’utilizzazione delle attrezzature di lavoro e l'utilizzazione dei dispositivi di protezione 

individua le in conformità alle disposizioni del titolo III del D. Lgs. 81/2008; 

b) l’adeguamento alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini 

della sicurezza. 

Punto 4) al rispettare gli ulteriori adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008, riguardanti: 

a) l’obbligo di fornire non solo a tutto il proprio personale impegnato nel cantiere, ma anche 

agli eventuali subappaltatori dettagliate informazioni circa rischi, misure di prevenzione 

e misure di emergenza relative ai rispettivi ambienti di lavoro; 

b) promuovere il coordinamento tra gli eventuali subappaltatori per l’adozione delle 

misure di sicurezza, assicurando la propria partecipazione per la relativa attuazione; 

c) curare la reciproca informazione circa le misure di prevenzione e protezione, attuate o 

da adottare, per eliminare i rischi legati alla interferenza tra i lavoratori delle diverse 

imprese. 

 

In conformità di quanto disposto dalla vigente normativa, entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione 

dell’appalto, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a consegnare al 

Coordinatore per l’esecuzione, eventuali proposte integrative del “piano di sicurezza e di 

coordinamento” (PSC), nonché “il piano operativo di sicurezza” (POS) per quanto attiene alle proprie 

autonome scelte e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 
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lavori. Quando non sussistono gli obblighi della redazione del piano di sicurezza e coordinamento, 

rispettando i termini summenzionati, l’Appaltatore dovrà presentare il piano sostitutivo della 

sicurezza (PSS). 

Il suddetto piano di “sicurezza e di coordinamento” o il “piano sostitutivo della sicurezza” farà parte 

integrante dei documenti contrattuali. 

Nel caso di consegna in via d’urgenza, da effettuare in pendenza della stipula del contratto 

d’appalto, ma non prima della scadenza dei suddetti 30 giorni, la mancata presentazione delle 

proposte integrative e del piano operativo di sicurezza, ovvero del piano sostitutivo della sicurezza, 

entro il termine disposto comporta il differimento della consegna dei lavori; in tale eventualità, la 

decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data corrispondente alla scadenza 

suddetta. 

Il mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate comporta, da parte del Direttore dei lavori e 

del Coordinatore per la sicurezza in cantiere, in relazione alla gravità delle inadempienze, la 

sospensione di singole lavorazioni e l’allontanamento di imprese o lavoratori autonomi dal cantiere 

in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di sicurezza, oppure, in caso di reiterata 

inadempienza, la proposta alla stazione appaltante di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 

del D. Lgs. 50/2016. 

I contenuti minimi del piano sostitutivo della sicurezza sono richiamati al punto 3.1 dell'allegato 

XV del D. Lgs. 81/2008, e devono essere rispettati al fine dell'accettazione del piano da parte della 

Stazione appaltante. È fatto obbligo dell’Appaltatore di controllare che, anche in caso di subappalto 

di alcune lavorazioni, in ogni singolo cantiere non debbano intervenire, anche in tempi diversi, più 

imprese. 

Qualora, per giustificati, comprovati ed irrinunciabili motivi, l’Appaltatore ritenga che sia 

necessaria, in un singolo cantiere, la presenza, anche in tempi diversi, di più imprese, deve 

comunicare al Direttore dei lavori e al Responsabile dei lavori tale eventualità, e sospendere le 

lavorazioni iniziate, in attesa della nomina del Coordinatore per la sicurezza e la redazione del PSC. 

In questi casi la D.L. provvederà a redigere il verbale di sospensione dei lavori, considerando che tale 

disposizione rientra nelle circostanze definite speciali, nel comma 1 dell'art. 24 del D.M. 19/04/2000 

n. 145 (Capitolato generale d'appalto). 

Pertanto fatto salvo, quanto previsto dallo stesso art. 24 sul protrarsi della sospensione oltre i 

tempi necessari a far cessare le cause che hanno comportato la interruzione, e quanto previsto 

dall'ultimo periodo del comma 4, per la sospensione dei lavori, non spetta all'appaltatore alcun 

compenso o indennizzo. 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici; esso contiene almeno i 

seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1. il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede 

legale e degli uffici di cantiere; 

2. la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e 

dai lavora tori autonomi sub-affidatari; 

3. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori 

e, comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 
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4. il nominativo del medico competente ove previsto; 

5. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 

scopo dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute 

nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 

cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

j) la documentazione in merito all'informazione ad alla formazione fornite ai lavoratori occupati 

in cantiere. Le imprese, al fine della verifica dell'idoneità tecnica, dovranno esibire la 

documentazione richiamata nell'allegato XVII dello stesso D. Lgs. 81/2008. 

 

Art. 12 - Disciplina del subappalto - Forniture in opera 
 

Il contratto di appalto non può essere ceduto e non può essere affidato a terzi l’integrale esecuzione 
delle lavorazioni oggetto del contratto stesso, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni 
rientranti nella categoria prevalente.  
Per il subappalto e per i sub-contratti trovano integrale applicazione le disposizioni contenute 
nell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, tenuto conto in particolar modo delle modifiche apportate 
con Legge n. 108 del 29/07/2021.  
L’affidamento in subappalto è consentito previa autorizzazione dell’Amministrazione, alle 
condizioni dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

a) ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il subappaltatore deve garantire 
gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto principale e deve 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che 
avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 
collettivi nazionali di lavoro qualora le attività oggetto di subappalto riguardino le lavorazioni 
rientranti nella categoria prevalente e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale . 

b) L’esecutore corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. La stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori ed il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione provvederà a verificare l’effettiva applicazione della presente disposizione; 
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c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai C.C.N.L. nazionali e locali in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’esecutore, dell’osservanza delle 
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 
subappalto;  

e) l’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 
cantiere ed a controllare che i piani operativi di sicurezza dei subappaltatori siano compatibili 
tra loro e coerenti con quello dell’impresa appaltatrice. 

Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese. I lavori affidati 
in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto ai sensi dell’art. 105 comma 19 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. L’esecutore resta in ogni caso responsabile per l’esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando l’Amministrazione da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi. Il subappalto non autorizzato comporta la 
segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla l. 28 
giugno 1995, n. 246.  
L’Amministrazione corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  

L'amministrazione aggiudicatrice procede al pagamento diretto del subappaltatore, in occasione 
dello stato di avanzamento e in base a quanto ammesso in contabilità dalla direzione dei lavori. 

d) Sugli importi da liquidare al subappaltatore sono operate le ritenute dell'art. 43, comma 4 
della lp 26/1993. Le ritenute sono svincolate con il pagamento a saldo del subappaltatore. 

 
 
 
Disposizioni circa il rilascio delle autorizzazioni al subappalto  
L’affidamento in subappalto è consentito previa autorizzazione dell’Amministrazione, alle seguenti 
condizioni: 

a) che l’esecutore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare; 

b) che l’esecutore provveda al deposito di copia del contratto di subappalto presso 
l’Amministrazione almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
lavorazioni oggetto di subappalto, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno 
di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 c.c., con 
l’impresa subappaltatrice; in caso di associazione temporanea, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti all’associazione, società o consorzio; 

c) che l’esecutore, unitamente al deposito del contratto di subappalto, trasmetta 
all’Amministrazione la documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di qualificazione in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
subappaltare, nonché la dichiarazione del subappaltatore, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
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D.P.R. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;  

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della 
l. 575/1965, e successive modificazioni.  

L’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta dell’esecutore. Tale 
termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso tale termine, eventualmente prorogato, senza che l’Amministrazione abbia 
provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate le 
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Tale termine può essere ridotto della metà in 
caso di prestazioni affidate per importo inferiore a 100.000 euro o al 33 2% dell’importo del 
contratto  
 
Disciplina dei subappaltatori 
L’Appaltatore è responsabile della verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese 
subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08, e deve promuovere 
la cooperazione ed il coordinamento tra imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi per 
l'esecuzione dei lavori oggetto di subappalto. Qualora si verificassero carenze o gravi inadempienze 
nell'esecuzione dei lavori l’Appaltatore resta responsabile in ordine alle verifiche poste a suo carico. 
Il Subappaltatore ed i Lavoratori Autonomi sono tenuti all'osservanza del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e del Piano Operativo di Sicurezza nonché a fornire un piano complementare di 
dettaglio, per quanto riguarda le scelte di loro competenza 
 
 

Art. 13 – Assicurazioni 

Costituisce onere dell’Appaltatore, da ritenersi compreso nel corrispettivo dell’appalto, la stipula 

delle polizze riguardanti le assicurazioni appresso specificate, espressamente previste dall’art. 103 

comma 7 del D. Lgs. 50/2016: 

1. polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.; 

2. assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi, decorrente dalla data di consegna dei 

lavori fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, e comunque non oltre 12 mesi dall’ultimazione, con un massimale di € 

500.000,00 (euro cinquecentomila/00). 

Si rimarca che: le polizze di cui ai precedenti punti 1) e 2) devono recare la dichiarazione di vincolo 

a favore dell’Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino all’intervenuta 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori; devono altresì risultare in regola con il 

pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere trasmesse 

all’Appaltante almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori. 

 

Art. 14 - Programma di esecuzione dei lavori 

L’Appaltatore è tenuto a presentare al Direttore dei lavori dalla data di consegna dei lavori, per il 

controllo della sua attendibilità e per la relativa approvazione, un programma esecutivo dal quale 

siano deducibili modalità e tempi secondo i quali intenda eseguire i lavori nel rispetto dei termini di 
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ultimazione di cui al successivo articolo 17, onde consentire al Direttore dei lavori medesimo la 

verifica in corso d’opera del loro regolare svolgimento e del rispetto delle scadenze contrattuali. 

Il programma di esecuzione, da redigere con l’impiego della tecnica GANTT di programmazione 

lineare, deve riportare, oltre all’articolazione temporale delle lavorazioni progressivamente 

previste, atte a documentare l’attendibilità della previsione, anche la specifica indicazione delle date 

in cui saranno presumibilmente maturati gli stati di avanzamento secondo quanto specificato al 

successivo art. 20. 

Resta contrattualmente stabilito che qualora l’Appaltatore non provveda a presentare il programma 

esecutivo entro il termine sopra assegnato, il Direttore dei lavori, ai soli fini della verifica del rispetto 

dei termini contrattuali, farà riferimento ad un andamento lineare dei lavori, assegnando comunque, 

con apposito ordine di servizio, un termine all’Appaltatore medesimo per la relativa presentazione 

ed informando, nel contempo, il Responsabile del procedimento per i provvedimenti di competenza 

nel caso di persistere dell’inadempienza. 

Nella redazione del programma, l’Appaltatore deve tenere conto: 

- dell’incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole; 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 

dell’intervento di cui ha acquisito conoscenza in occasione della visita ai luoghi effettuata ai 

fini della partecipazione all’appalto, nonché al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

- delle modalità di emissione degli stati di avanzamento di cui al successivo art. 20. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’Appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento 

della scadenza contrattuale, fermo restando quanto specificato al successivo art. 24 in ordine alle 

conseguenze delle sospensioni. 

Qualora invece sospensioni o ritardi siano attribuibili a responsabilità dell’Appaltatore, a anche nel 

caso di motivate richieste dell’Appaltatore medesimo, legate, ad esempio, a preventiva 

sottovalutazione dei tempi necessari per determinate lavorazioni, eventuali aggiornamenti del 

programma possono essere approvati dal Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della 

loro effettiva necessità ed attendibilità ai fini del recupero del ritardo e del rispetto delle scadenze 

contrattuali. 

Il piano esecutivo dei lavori approvato non vincola l'Amministrazione appaltante che potrà ordinare 

modifiche anche in corso di attuazione; tale piano avrà comunque valore di impegno per l'Impresa, 

che ha l'obbligo di rispettare comunque ed in ogni caso le previste modalità di avanzamento delle 

varie categorie di lavoro. 

Inoltre è facoltà insindacabile della Stazione Appaltante e della Direzione dei lavori richiedere 

all’Impresa di programmare i lavori in accordo con gli Enti erogatori di servizi (Enel, Telecom, 

Toscana Energia, ASA, Snam, etc.), e degli Uffici Tecnici del Comune di Prato, per sopperire ad 

esigenze sorte dalla necessità di messa in sicurezza degli impianti o delle strutture da loro gestiti, a 

causa di rotture, cedimenti ecc., dove si necessita, all'uopo, di pronti interventi. Nel tenere conto di 

tali esigenze l’Impresa non potrà, in alcun modo ed in nessun caso, richiedere compensi per 

indennizzi, risarcimenti di qualunque genere, riconoscimento di diritti per eventuali disagi e/o 
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frazionamento dei lavori. L’Impresa deve obbligatoriamente, su espressa volontà 

dell’Amministrazione e della D.L., eseguire i lavori in appalto in modo tale da interferire nel minor 

modo possibile con il flusso di traffico esistente senza che l’Impresa stessa possa chiedere maggior 

compensi per l’eventuale frazionamento delle lavorazioni. 

Nel rispetto del contratto collettivo di lavoro valevole nel luogo dove le opere di appalto vengono 

compiute e, in mancanza, di quello risultante dagli accordi locali, qualora il piano esecutivo 

dell’Impresa preveda alcune lavorazioni nei giorni festivi e prefestivi, su più turni di lavoro compreso 

quello notturno, questo non darà diritto in alcun modo ed in nessun caso a compensi aggiuntivi 

rispetto all’importo offerto dall’Appaltatore. 

All'infuori dell'orario normale di lavoro giornaliero, da intendersi anche su due turni, come pure nei 

giorni festivi, l'Appaltatore non potrà a suo arbitrio far eseguire lavori che richiedano la sorveglianza 

da parte degli agenti dell'Appaltante; se, a richiesta dell'Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse 

il prolungamento dell'orario di lavoro, l'Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di 

sorta, ma sarà invece tenuto a rimborsare all'Appaltante le maggiori spese di assistenza e direzione 

dei lavori. 

 

Art. 15- Gestione del cantiere - Obblighi ed oneri a carico dell’Appaltatore 

Nell’installazione e nella gestione del cantiere l’Appaltatore è tenuto ad osservare, oltre alle norme 

del D. Lgs. n. 81/2008, anche le norme del regolamento edilizio e di igiene e le altre norme relative 

a servizi e spazi di uso pubblico locali, nonché le norme vigenti relative alla omologazione, alla 

revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

In aggiunta a quanto già specificato ai precedenti articoli 10, 13 e 14, e alle spese generali di cui 

all'art. 32, comma 4, del D. Lgs. n. 207/2010, sono a carico dell’Appaltatore gli ulteriori oneri ed 

obblighi appresso riportati, di cui l’Appaltatore ha tenuto conto nella formulazione della propria 

offerta e pertanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di qualsiasi natura: 

1. il rilievo planoaltimetrico e/o lo stato di consistenza delle aree e/o degli immobili ante 

operam secondo le indicazioni del Direttore dei lavori; 

2. l’accertamento dell’eventuale presenza sull’area di reti di impianti aeree, superficiali o 

interrate o di scoli e canalizzazioni, fermo restando che, ove il Direttore dei lavori ne disponga 

lo spostamento, questo dovrà essere effettuato; 

3. l’affidamento della custodia del cantiere, diurna e notturna, a personale provvisto della 

qualifica di guardiano particolare giurato; 

4. l’acquisizione tempestiva di tutte le autorizzazioni o licenze necessarie per l’impianto, il 

servizio e la gestione del cantiere, nonché, in genere, di quelle comunque necessarie per 

l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto; 

5. la tempestiva richiesta e l’ottenimento degli allacciamenti provvisori per 

l’approvvigionamento dell’acqua, dell’energia elettrica e del telefono necessari per 

l’esercizio del cantiere e per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché tutti gli oneri relativi a 

contributi, lavori e forniture per l’esecuzione di detti allacciamenti provvisori, oltre alle spese 

per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

6. il ricorso, in caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o 

di insufficienza delle erogazioni, a mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione dei 

lavori; 
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7. la realizzazione e il mantenimento, a propria cura e spese, delle vie e dei passaggi interessati 

dall’esecuzione dei lavori, la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e 

recinzioni occorrenti per il servizio del cantiere, previa acquisizione delle necessarie 

autorizzazioni; 

8. l’installazione di tabelle e, ove necessario, segnali luminosi, in funzione sia di giorno che di 

notte, nonché l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari per assicurare l’incolumità delle 

persone e dei mezzi che utilizzino la stessa viabilità e per evitare pericoli per l’interferenza con 

eventuali altre attività in atto nelle zone adiacenti nonché intralci con le attività di eventuali 

altre imprese operanti nella stessa zona; 

9. la manutenzione della viabilità pubblica esistente, per l’eliminazione di eventuali danni o la 

rimozione di detriti prodotti dai mezzi a servizio del cantiere, nel rispetto delle norme 

comunali e di quelle del codice della strada e dei relativi regolamenti nonché delle 

disposizioni che dovessero essere impartite in proposito dai competenti organi e dalla 

direzione lavori; 

10. la recinzione del cantiere nonché qualunque spostamento della recinzione stessa si rendesse 

necessario, durante il corso dei lavori, per consentire il regolare svolgimento delle attività in 

corso o l’eventuale esecuzione di lavori di competenza di altre imprese, secondo quanto 

accertato e attestato in occasione della visita ai luoghi richiesta per la partecipazione 

all’appalto; 

11. l’adozione dei provvedimenti necessari perché nel caso di sospensione dei lavori con 

riferimento all’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere 

alle opere già eseguite; 

12. la fornitura alla Direzione dei lavori ed alla Commissione di collaudo di manodopera e di 

strumenti e materiali necessari per rilievi, determinazione di quote, misurazioni, 

tracciamenti, prove di carico su strutture o di tenuta degli impianti fino al termine delle 

operazioni di collaudo; 

13. la tempestiva presentazione della campionatura di materiali, semilavorati, componenti ed 

impianti, nonché l’esecuzione delle prove di laboratorio ed analisi non obbligatorie e non 

prescritte in questo capitolato, richieste dalla Direzione dei lavori e/o dalla Commissione di 

collaudo per stabilire l'idoneità dei materiali e dei componenti, in conformità a quanto 

specificato dall’art. 101 del D. Lgs. 50/2016; 

14. l’assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene del lavoro, di prevenzione dagli 

infortuni sul lavoro e di prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di 

sicurezza, condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere eseguiti i lavori, in conformità di quanto specificato al precedente art. 11; 

15. la fornitura e posa in opera, all’atto della formazione del cantiere, di due cartelloni con 

indicazione dei lavori che verranno eseguiti e del relativo importo, dell’Amministrazione 

appaltante, dell’Impresa aggiudicataria, del Responsabile unico del procedimento, del 

progettista e collaboratori, del Direttore dei lavori e collaboratori, dei Coordinatori della 

sicurezza, dell’ufficio di direzione lavori in generale, dei termini contrattuali di inizio e fine 

lavori, delle eventuali imprese subappaltatrici, con le caratteristiche e secondo il testo da 

sottoporre all’approvazione preventiva della Direzione dei lavori e del Responsabile unico 

del procedimento; 
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16. la fornitura mensile all’Appaltante in duplice copia di almeno 15 fotografie, dimostrative 

dello stato di avanzamento dei lavori e delle opere di maggior rilievo; 

17. i dati e gli elementi per il progressivo aggiornamento del fascicolo allegato al piano di 

sicurezza e del piano di manutenzione, ove previsto, in relazione a materiali, componenti e 

impianti approvati dalla D.L.; 

18. tutte le pratiche e gli oneri occorrenti per l’occupazione temporanea di aree pubbliche per 

l’esercizio del cantiere; 

19. tutte le pratiche e gli oneri occorrenti per la richiesta di trasporti eccezionali e speciali di 

materiali e mezzi; 

1. comunicazione alla D.L. dell’eventuale ritrovamento/presenza di sottoservizi non segnalati; 

in tali casi l’Impresa non potrà accampare alcuna pretesa di compensi, indennizzi, 

riconoscimento di diritti per disagi e/o frazionamento dei lavori per l’adeguamento del proprio 

programma esecutivo dei lavori a quello degli Enti erogatori dei servizi. 

2. la presentazione, l'inoltro ed il ritiro all’Ufficio Tecnico del Genio Civile competente di tutti gli 

elaborati progettuali redatti da tecnico abilitato inerenti opere strutturali proposte 

dall’Impresa a variante rispetto al progetto in appalto (approvata dalla D.L. e 

dall’Amministrazione), secondo quanto indicato nel presente atto e nel capitolato speciale; 

3. l’esaurimento e la deviazione con opere provvisionali di eventuali acque superficiali o di 

dispersione, interferenti con le opere da realizzare; nell'esecuzione dei lavori l'appaltatore 

dovrà tenere conto della situazione idrica della zona, assicurando il discarico delle acque 

meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale e 

dai tetti e cortili; 

4. l’organizzazione del cantiere al fine di garantire il normale traffico nella viabilità interessata dai 

lavori, di concerto con la D.L. e l’ufficio preposto della stazione appaltante e del Comune, la 

richiesta di eventuali Ordinanze presso gli uffici competenti nonché gli eventuali oneri per 

ottemperare alle prescrizioni indicate nell’ordinanza come ad esempio a titolo non esaustivo 

segnaletica, transenne, semafori, etc; 

5. l’obbligo di presiedere, con il Direttore di cantiere o rappresentante nominato dall’Impresa 

nelle modalità del presente appalto, non solo ai sopralluoghi della direzione lavori ma 

obbligatoriamente durante lo svolgimento delle seguenti opere ed attività: 

o prove di carico sul terreno per accertare la resistenza dei piani di posa delle 

fondazioni di opere d'arte; 

o costruzione di centine o armature e puntelli delle casseforme; 

o verifica delle armature in acciaio del cemento armato; 

o getti in calcestruzzo e prelievo provini; 

o accertamento della resistenza in opera del calcestruzzo; 

o tesature per c.a.p.; 

o saldature, chiodature, serraggio; 

o disarmo delle strutture; 

o prove di carico sulle opere costruite; 

o prove anche parziali di parti e/o componenti degli impianti. 

Ad ultimazione dei lavori, competono ancora all’Appaltatore, senza diritto ad alcun ulteriore 

compenso, i seguenti adempimenti: 
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6. la consegna delle dichiarazioni di conformità dei vari impianti, di qualunque tipologia, 

rilasciate ai sensi della legislazione vigente in materia da soggetti in possesso dei requisiti 

tecnico-professionali; 

7. le richieste di nullaosta e certificati di regolare esecuzione da parte degli Enti dei servizi; 

8. la predisposizione della documentazione per la richiesta, da parte dell’Appaltante tramite il 

Responsabile del procedimento, del collaudo dei Vigili del Fuoco, ai fini del rilascio del 

certificato di prevenzione incendi se necessario per la tipologia di opera appaltata; 

9. la predisposizione della documentazione necessaria per la richiesta, da parte del Responsabile 

del procedimento, del certificato di agibilità delle opere se richiesto per la loro tipologia; 

29.la consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo, delle caratteristiche e 

della consistenza delle reti dei servizi (elettriche, idriche, fognarie, telefoniche, telematiche, 

del gas ecc.), completi di indicazioni relative a posizione e profondità di cunicoli, pozzetti di 

ispezione, quote di scorrimento e quanto altro necessario per soddisfare le esigenze di 

manutenzione e gestione; 

30.la consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, componenti, impianti e 

attrezzature, unitamente a calcoli, certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e 

quanto altro necessario per la relativa gestione e manutenzione, completa degli aggiornamenti 

che si fossero resi necessari negli elaborati progettuali, nel fascicolo del fabbricato e nel piano 

di manutenzione, in relazione alle scelte effettuate, conformi alle prescrizioni contrattuali ed 

approvate dal Direttore dei lavori, nonché alle eventuali varianti regolarmente autorizzate, in 

conformità di quanto disposto dall’art. 15, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010; 

31.la messa a disposizione di esperti per l’assistenza, alla consegna dell’opera ultimata, per il 

tempo necessario ad istruire gli incaricati dell’amministrazione usuaria per l’avvio e il regolare 

funzionamento degli impianti; 

32.l’onere della guardiania e della buona conservazione delle opere realizzate, fino 

all’approvazione del certificato di collaudo, qualora non sia stata ancora richiesta ed 

effettuata la presa in consegna anticipata da parte dell’Appaltante; 

33.la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera 

provvisionale, di detriti, residui e rifiuti di cantiere, nonché delle attrezzature di proprietà 

dell'Appaltante, entro il termine indicato dalla Direzione dei lavori in relazione alla data di 

presa in consegna. 

34.Le imprese dovranno, a loro cura e spese, informare la cittadinanza sulle modifiche alla 

circolazione e alla sosta mediante cartelli provvisori, manifesti, comunicazione attraverso gli 

organi di stampa e, se necessario, volantinaggio alle cassette di posta dei residenti interessati 

dai provvedimenti o dalle deviazioni o le restrizioni di sosta conseguenti ad essi. 

 

Art. 16 - Termini per l’esecuzione dei lavori - Penali in caso di ritardo 

I lavori oggetto del presente appalto dovranno essere ultimati entro 120 (centoventi) giorni naturali 

e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, nel rispetto delle eventuali scadenze 

anticipate differenziate eventualmente precisate nel presente contratto. 

Non possono costituire motivo di proroga dell’inizio dei lavori e della loro regolare e continuativa 

conduzione secondo il relativo programma di esecuzione redatto dall’Appaltatore ai sensi dell’art. 

15: 
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1) il ritardo nell’apprestamento del cantiere e nell’allacciamento per l’approvvigionamento 

dell’energia elettrica e dell’acqua; 

2) l’eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti; 

3) l’eventuale elaborazione di esecutivi di cantiere ritenuti necessari dall’Appaltatore in 

relazione alla propria organizzazione, ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a 

subappalti o forniture, da sottoporre all’approvazione del Direttore dei lavori, in relazione 

a quanto precisato al precedente articolo 10; 

4) il ritardo nella presentazione della documentazione relativa ai requisiti dei subappaltatori 

ai fini dell’approvazione al subappalto che l’Appaltante deve effettuare entro il termine di 

30 giorni; 

5) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di 

prove sugli impianti; 

6) il ritardo nella presentazione delle campionature che abbia comportato anche un 

conseguente ritardo nelle approvazioni, nonché il tempo necessario per l’espletamento 

degli ulteriori adempimenti a carico dell’Appaltatore di cui ai vari articoli del presente 

schema di contratto; 

7) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze. 

In relazione a quanto previsto dall’art. 40, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, nel tempo 

contrattuale è compresa l’incidenza dei giorni per recupero avversità atmosferiche. 

Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella ultimazione dei lavori oggetto dell’appalto, 

il Responsabile del procedimento applica all’Appaltatore, a titolo di penale, una decurtazione 

sull’importo del conto finale pari allo 0,5 per mille (in lettere zerovirgolacinque per mille) 

dell’ammontare netto contrattuale. Ulteriore decurtazione sarà commisurata al rimborso delle 

maggiori spese di assistenza e di direzione dei lavori valutate facendo riferimento alle vigenti 

tariffe professionali. 

La eventuale penale complessiva non può comunque superare il limite del 10% dell’importo 

netto contrattuale; qualora il ritardo determini un superamento di tale limite, il Responsabile del 

procedimento è tenuto a promuovere l’avvio delle procedure di risoluzione del contratto previste 

dall’articolo 108 comma 4 D. Lgs. n. 50/2016 (codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture). 

 

Art. 17 - Strutture e impianti 

Con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata l’Appaltatore, in 

conformità di quanto dichiarato espressamente in sede di gara, conferma: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo delle strutture, delle 

opere stradali, idrauliche, degli impianti ecc. e dei relativi particolari costruttivi e della loro 

integrale attuabilità; 

- di avere constatato la congruità degli elaborati grafici e delle relazioni posti a base d’appalto, 

anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare 

riferimento alle indicazioni relative ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche, 

qualora presenti, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si 
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dovessero rendere necessari, rispetto a quanto deducibile dalle indicazioni progettuali, 

grafiche e tecnico economiche, in relazione alla propria organizzazione, alle proprie 

tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri 

accertamenti, nell’assoluto rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire 

motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità, oltre al corrispettivo indicato 

al precedente articolo 2; 

- di assumere pertanto la piena e incondizionata responsabilità nella esecuzione delle opere 

appaltate ed i maggiori oneri che dovessero derivare dagli eventuali adeguamenti suddetti, 

da inserire negli elaborati esecutivi di cantiere. 

- Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative 

e di cantiere devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore lavori, 

secondo quanto già precisato al precedente art. 10. 

Qualora si siano resi necessari, in corso d’opera, aggiornamenti o integrazioni degli elaborati di 

strutture posti a base d’appalto regolarmente approvati, l’Appaltatore dovrà provvedere al relativo 

ulteriore deposito ai sensi della legge e normativa vigente in materia; tali aggiornamenti vanno poi 

allegati alla documentazione di collaudo. Il collaudo statico delle strutture verrà eseguito da ingegneri 

o architetti iscritti ai rispettivi albi professionali, nominati dall’Appaltante, a carico del quale sono i 

relativi corrispettivi. 

Sono invece a carico dell’Appaltatore tutte le spese e gli oneri inerenti, connessi o dipendenti in 

relazione agli adempimenti cui è tenuto secondo quanto previsto nel presente e nel successivo 

articolo, ivi comprese l’esecuzione di prove in laboratorio o in cantiere e la messa a disposizione di 

mano d’opera, apparecchiature e materiali per le prove di carico e le prove sugli impianti disposte 

dal Direttore dei lavori o dagli incaricati del collaudo statico o tecnico-amministrativo. 

 

Art. 18 - Campionature - prove tecniche 

Fermo restando quanto prescritto dall’art. dall’art. 101 del D. Lgs. 50/2016 per quanto attiene 

“accettazione, qualità ed impiego dei materiali”, costituisce onere a carico dell’Appaltatore, perché 

compensato nel corrispettivo d’appalto e perciò senza titolo a compensi particolari, provvedere con 

la necessaria tempestività, di propria iniziativa o, in difetto, su sollecitazione della Direzione dei lavori, 

alla preventiva campionatura di materiali, semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla 

documentazione tecnica atta a individuarne caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle 

prescrizioni contrattuali, e integrata, ove necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini 

dell’approvazione, prima dell’inizio della fornitura, da parte della stessa Direzione dei lavori, mediante 

apposito ordine di servizio. 

I campioni e le relative documentazioni accettati e, ove del caso, controfirmati dal Direttore dei 

lavori e dal rappresentante dell’Appaltatore, devono essere conservati fino a collaudo nei locali 

messi a disposizione dell’Appaltante da parte dell’Appaltatore medesimo. 

Sono a carico dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. 50/2016, le prove ed analisi che la 

direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre per stabilire la rispondenza a requisiti e 

prestazioni contrattualmente previsti di materiali o componenti proposti dall’Appaltatore. Per dette 

prove la direzione lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 

verbale di prelievo sottoscritto in contraddittorio con l’Appaltatore; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale. 
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È altresì a carico dell’Appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali attrezzature necessari per 

l’esecuzione delle prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla Direzione dei lavori e/o dalla 

Commissione di collaudo in corso d’opera per l’accertamento del collaudo statico di strutture, della 

tenuta delle reti, della sicurezza e della efficienza degli impianti. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 15, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010, l’Appaltatore in esito alle 

scelte di materiali e componenti dallo stesso autonomamente effettuate ed approvate dal Direttore 

dei lavori è tenuto ad aggiornare le indicazioni degli elaborati progettuali, in particolare del piano di 

manutenzione, ove previsto. L’aggiornamento suddetto è opportuno che venga progressivamente 

effettuato in corso d’opera, in relazione a materiali, componenti e impianti proposti dall’Appaltatore 

e posti in opera dopo la rispettiva approvazione effettuata dal Direttore dei lavori, il quale, anche 

attraverso l’esame delle campionature presentate e delle prove di laboratorio effettuate, ne ha 

accertato la conformità alle prescrizioni contrattuali. 

Tutti i lavori si intendono accettati dalla Stazione appaltante solo e soltanto se eseguiti a regola 

d'arte e in conformità ai disegni di progetto ed alle specifiche – prescrizioni – indicazioni tecniche 

desumibili dagli elaborati contrattuali, salvo diverse indicazioni impartite dalla Direzione dei Lavori. 

E' facoltà della stessa direzione lavori ordinare o eseguire d'ufficio, a totale cura e spese 

dell'Appaltatore, la demolizione ed il rifacimento dei lavori eseguiti in difformità del progetto e delle 

indicazioni/disposizioni della Direzione dei lavori stessa. Nel caso che il rifacimento e/o la rimozione 

di tali lavori comporti demolizioni o degradi di altri lavori, eseguiti dall'Appaltatore o da altre Ditte, 

ciò non costituisce titolo per evitare tali rifacimenti o rimozioni, né per chiedere compensi per il 

risarcimento dei lavori propri o altrui, forzatamente demoliti o rimossi. 

Se l'Appaltatore, senza opposizione della direzione lavori, nel proprio interesse o di propria 

iniziativa, impiega materiali di caratteristiche superiori a quelle previste nei documenti contrattuali o 

esegue lavori di dimensioni eccedenti rispetto al progetto, non ha diritto ad alcun compenso rispetto 

a quanto offerto in sede di appalto. La misurazione e la valutazione vengono eseguite come se i lavori 

o i materiali avessero le dimensioni, le qualità e il magistero stabiliti nel contratto. 

 

Art. 19 - Contabilizzazione e liquidazione dei lavori 

L’Amministrazione appaltante concederà l’anticipazione prevista per legge, ai sensi dell’art. 35 

comma 18 del D. Lgs. 50/2016, sull’importo contrattuale. Il Direttore dei lavori dell’Appaltante, in 

base alla contabilità delle opere in corso, redatta in contraddittorio con l’Appaltatore o suo 

mandatario, provvederà alla redazione di stati di avanzamento dei lavori alla maturazione di opere 

compiute per un importo di € 30.000,00 (trentamila/00 euro) al lordo delle ritenute a garanzia dello 

0,5% e del ribasso contrattuale, esclusi completamente i materiali a piè d’opera in relazione alla 

scelta dell’Amministrazione appaltante di avvalersi di tale facoltà, espressamente prevista dall’art. 

180, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010. 

Sulla base degli stati d’avanzamento il Responsabile del procedimento provvederà, previa 

effettuazione dei necessari controlli a campione dei documenti contabili, a redigere i corrispondenti 

certificati di pagamento, da inoltrare al competente ufficio dell’Appaltante per l’emissione, previo 

ricevimento di regolare fattura da parte dell’Appaltatore, del relativo mandato di pagamento. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata come segue: 

- per quanto concerne gli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, applicando 

al relativo importo, di cui all’art. 2, fino a concorrenza, la percentuale complessiva di 
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avanzamento netto dei lavori rispetto al corrispettivo netto di aggiudicazione; 

- per quanto concerne i lavori a misura, nei casi di cui all’art. 7, applicando alle quantità dei 

lavori progressivamente eseguite il corrispondente ribasso percentuale offerto in sede di 

gara, considerato che la quota relativa alla sicurezza viene liquidata come specificato alla 

precedente lettera a). Al pagamento della rata di saldo, previa prestazione di garanzia 

fideiussoria, si provvederà entro 90 giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, ovvero del certificato di regolare esecuzione, secondo quanto disposto dall’art. 

235, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010. 

L’Appaltante procederà allo svincolo della garanzia fideiussoria alla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio, ovvero del certificato di regolare esecuzione, e allo svincolo della fideiussione 

relativa al saldo entro due mesi dall’assunzione del carattere definitivo del collaudo, cioè decorsi due 

anni dalla relativa emissione, fermo restando quanto disposto dall’art. 102 del D. Lgs. 50/2016. 

Per quanto concerne la ritenuta dello 0,5% a garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si 

rinvia a quanto specificato al precedente art.13. 

Nel caso di danni cagionati da forza maggiore si conviene che: 

1. i danni devono essere denunciati per iscritto alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il 

termine di cinque giorni da quello del verificarsi del danno; 

2. “l’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, 

valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali 

non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera”; 

3. “nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere”; 

4. i lavori vanno interrotti soltanto per le parti interessate dal danno che richiedono accertamento. 

 

Art. 20 Revisione prezzi  

Non è ammessa la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi contrattuali; comunque, ove 

l’Impresa Appaltatrice dovesse maturare il diritto alla revisione prezzi, si farà riferimento alle norme 

che regolano tale materia. Ai fini del calcolo dell'eventuale revisione prezzi, sarà tenuto conto 

dell'andamento del programma di esecuzione dei lavori di cui al presente Capitolato Speciale. 

 

Art. 21 - Prezzi unitari per la contabilizzazione dei lavori a misura 

Nei casi individuati all’art.7, come anticipato al precedente articolo 20, per la contabilizzazione dei 

lavori a misura i prezzi unitari da applicare sono quelli riportati nella lista delle lavorazioni offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara, al netto degli oneri per la sicurezza, applicato il ribasso percentuale 

offerto. 

I prezzi unitari netti di tale elenco vanno anche utilizzati per eventuali varianti, aumenti o 

diminuzioni, od anche nel caso in cui dovessero trovare applicazione i disposti di cui al successivo 

articolo 27, relativo alla risoluzione del contratto o alla esecuzione d’ufficio. 

Nel caso di variazioni in più o in meno di lavorazioni da contabilizzare a misura, ove nell’elenco 

contrattuale manchino voci di lavoro e relativi prezzi, si procede secondo quanto già precisato al 

precedente art. 7. 
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Art. 22 - Lavori in economia 

L’Appaltante si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore, che pertanto è tenuto a corrisponderla, 

la eventuale fornitura di mano d’opera, provviste e mezzi d’opera in economia, da registrare nelle 

apposite liste settimanali, distinte per giornate, orari e qualifiche per la mano d’opera e con 

specificazione delle quantità e dei costi per le provviste, da contabilizzare in conformità a quanto 

disposto dagli articoli 186 e 187 del regolamento n. 207/2010 L’autorizzazione della spesa per 

l’esecuzione di eventuali lavori in economia, non previsti nel contratto, è rilasciata: 

- nel caso di lavori di cui all’articolo 36 del D. Lgs. 50/2016; 

- nel caso di esigenze impreviste, anche se dovute ad errori o omissioni progettuali, 

sopraggiunte nell’ambito di interventi per i quali non è stato disposto un accantonamento 

per lavori in economia, questi possono essere autorizzati dalla stazione appaltante, su 

proposta del Responsabile del procedimento, nei limiti di seguito riportati, attingendo dagli 

accantonamenti per imprevisti o utilizzando le eventuali economie da ribasso d’asta. 

Nel caso di lavori d’urgenza o di somma urgenza e/o di necessità di maggiore spesa rispetto al 

preventivo redatto dal Direttore dei lavori, si procede secondo quanto disposto dall’art 163 del D. 

Lgs 50/2016, fermo restando che in nessun caso “la spesa complessiva può superare quella 

debitamente autorizzata nei limiti di 200.000 Euro o comunque di quanto indispensabile per 

rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità”. 

L’Appaltatore non dovrà eseguire lavori in economia se non su ordine della stessa D.L., che potrà 

risultare da disposizione scritta. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguire e provvisti dei necessari 

attrezzi. I macchinari e mezzi d’opera dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza e forniti 

di tutti gli accessori per il loro perfetto funzionamento. I materiali in provvista a piè d’opera dovranno 

avere le medesime caratteristiche di quelli indicati nell’Elenco prezzi unitari relativi alle opere finite. 

Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine, nonché le eventuali 

riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto stato di servizio. 

I brogliacci, per l'annotamento delle somministrazioni effettuate in economia, dovranno essere 

depositati presso l’Ufficio della d.l, con cadenza settimanale, e firmati dall'assistente incaricato alla 

loro tenuta. La direzione lavori provvederà a fornire al personale incaricato il modello sul quale 

effettuare gli annotamenti (simile a mod. 5 e mod. 6 del vecchio regolamento). 

 

Art. 23 - Sospensione dei lavori parziale o totale 

Nel corso di eventuale sospensione totale il Direttore dei lavori svolge in cantiere le necessarie 

verifiche ed impartisce, ove occorra, le disposizioni al fine di assicurare che nel cantiere siano presenti 

esclusivamente macchinari ed attrezzature fisse inamovibili e il personale saltuariamente necessario 

per la relativa manutenzione e la buona conservazione delle opere, ferma restando l’attività di 

guardiania per la custodia delle opere, il cui onere rientra nell’ambito delle spese generali. 

Se le sospensioni sono dovute ad avverse condizioni climatiche, a cause di forza maggiore, o alle 

altre circostanze speciali (come varianti in corso d’opera) l’Appaltatore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, ferma restando la facoltà dell’Appaltatore di 

avvalersi del disposto di cui al comma 3 dello stesso articolo, ove ritenga cessate le cause di 

sospensione senza che sia stata disposta la ripresa dei lavori. 

In tali eventualità, alla ripresa dei lavori, la scadenza contrattuale viene automaticamente protratta 
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di un numero di giorni pari a quello del periodo di sospensione, incrementato dell’eventuale numero 

di giorni concessi nell’ipotesi di maggiori lavori, e l’impresa è tenuta ad aggiornare tempestivamente 

il programma di esecuzione dei lavori. 

Nel caso in cui le sospensioni siano state determinate dalle ragioni di pubblico interesse o necessità 

non prevedibili al momento della stipula del contratto e non attribuibili ad inadempienze della 

Stazione appaltante e qualora abbiano superato, in una sola volta o nel loro complesso, un quarto del 

periodo contrattuale o comunque sei mesi complessivi, l’Appaltatore può chiedere lo scioglimento 

del contratto senza indennità; soltanto nel caso in cui l’Appaltante si opponga allo scioglimento, 

l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione. 

Ove le sospensioni per pubblico interesse o necessità abbiano superato, in una sola volta o nel loro 

complesso, un quarto del periodo contrattuale o comunque sei mesi complessivi e l’Appaltatore, in 

base a proprie autonome valutazione di convenienza, non abbia avanzato la richiesta di poter 

recedere dal contratto, non avrà diritto ad ulteriori compensi o indennizzi per il periodo successivo 

al limite suddetto, fino ad eventuale sua successiva richiesta di recesso. 

Nel caso di sospensione dei lavori dovuta a fatto dell’Appaltante o comunque ritenuta illegittima 

dall’Appaltatore, le eventuali contestazioni al riguardo dell’Appaltatore medesimo devono essere 

iscritte, a pena di decadenza, sia nei verbali di sospensione che di ripresa dei lavori. 

Nel caso di sospensioni, regolarmente contestate dall’Appaltatore ai sensi e riconosciute illegittime 

dall’Appaltante o a conclusione di contenzioso, si applicano i disposti del codice. Quanto sopra 

secondo le disposizioni di cui all’art. 107 e seguenti del D. Lgs. 50/2016. 

 

Art. 24 - Ultimazione dei lavori - Conto finale - Gratuita manutenzione – CRE 

L’ultimazione dei lavori, in conformità di quanto disposto dall’art. 199, comma 1, del D.P.R. n. 

207/2010, deve essere formalmente comunicata per iscritto dall’Appaltatore al Direttore dei lavori, 

il quale, previa formale convocazione dell’Appaltatore medesimo, provvede ad effettuare il relativo 

accertamento in contraddittorio, va a redigere in duplice originale, in caso di esito positivo, apposito 

certificato sottoscritto anche dall’Appaltatore o da un suo rappresentante, e lo trasmette al 

Responsabile del procedimento per la relativa conferma. 

Ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 199, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, il Direttore dei lavori 

può rilasciare il certificato di ultimazione qualora accerti la mancata esecuzione di lavorazioni del 

tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, assegnando formalmente, nello 

stesso certificato, il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni per il relativo completamento e 

fissando la data per l’effettuazione dell’accertamento in contraddittorio dell’intervenuto 

adempimento, con la specificazione che la verbalizzazione del mancato rispetto del termine 

suddetto comporta automaticamente l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto integrale completamento delle lavorazioni 

sopraindicate. 

Copia conforme del certificato di ultimazione viene rilasciata dal Responsabile del procedimento 

all’Appaltatore che ne abbia fatto richiesta. 

Intervenuta l’ultimazione dei lavori, il Responsabile del procedimento provvede a trasmettere al 

Sindaco del Comune dove si sono svolte le opere, perché venga effettuata, ai sensi dell’art. 218 del 

D.P.R. n. 207/2010, la pubblicazione di un avviso contenente l’invito per coloro i quali vantino crediti 
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verso l’appaltatore per indebite occupazioni, di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei 

lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la 

relativa documentazione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori 

redige il conto finale e lo trasmette al Responsabile del procedimento in conformità di quanto 

disposto dall’art. 200, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010, unitamente a propria relazione e alla 

documentazione di cui al comma 2 dello stesso articolo. Il conto finale deve essere sottoscritto 

dall’Appaltatore o dal suo rappresentante, con o senza riserve e con le modalità e le conseguenze di 

cui all’articolo 201 del citato D.P.R. n. 207/2010, entro 10 (dieci) giorni dall’invito che il Responsabile 

del procedimento provvede a rivolgergli per iscritto, previo svolgimento delle verifiche di sua 

competenza. 

Ove l’Appaltatore non firmi il conto finale entro il termine come sopra assegnato, o qualora lo firmi 

senza confermare le riserve iscritte nel registro di contabilità, “il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato”, come espressamente dispone il comma 3 del richiamato art. 201 del 

D.P.R. n. 207/2010. 

Il conto finale viene trasmesso, nei successivi 15 (quindici) giorni, all’organo di collaudo a cura dello 

stesso Responsabile del procedimento, unitamente a propria relazione finale riservata, alla 

documentazione di cui all’art. 202 del richiamato D.P.R. n. 207/2010, integrata dall’ulteriore 

documentazione di cui all’art. 217 dello stesso Decreto, nonché all’esito dell’avviso ai creditori di cui 

all’art. 218 del Decreto medesimo e alla dichiarazione di esistenza o meno di intervenuta cessione 

dei crediti. 

Come disposto dal comma 2 dello stesso art. 202 “nella relazione finale riservata, il Responsabile 

del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’appaltatore, per le 

quali non sia intervenuto un accordo bonario di cui all’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016. 

Secondo il disposto del comma 4 del richiamato art. 217 del D. Lgs. n. 207/2010fa carico all’organo di 

collaudo la responsabilità nel custodire la documentazione ricevuta, che va trasmessa in originale, 

ma il Responsabile del procedimento è tenuto a duplicarla prima della trasmissione e a custodirne 

copia conforme. 

Ai sensi dell'art. 102, comma 3, del D. Lgs. 50/2016, le operazioni di collaudo dovranno concludersi 

entro 6 mesi dalla data di ultimazione lavori, salvo inadempienze dell’Appaltatore che abbiano 

ritardato la redazione e la firma del conto finale e fatti altresì salvi gli ulteriori tempi richiesti 

dall’organo di collaudo, ai sensi dell’articolo 219 del 

D.P.R. n. 207/2010. 

Come già previsto al precedente articolo 16, l’Appaltatore è tenuto a provvedere alla custodia ed alla 

buona conservazione, nonché alla gratuita manutenzione per tutte le opere e impianti in genere 

oggetto dell’appalto fino all’approvazione del collaudo, ferma restando la facoltà dell’Appaltante di 

richiedere la consegna anticipata di tutte o parte delle opere ultimate, al fine della relativa 

utilizzazione, previa redazione, da parte dell’organo di collaudo, del verbale di cui all’art. 230 del 

D.P.R. n. 207/2010. 

Qualora la Stazione appaltante, nei limiti previsti dall'articolo 102, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, non 

ritenga necessario conferire l'incarico di collaudo, si darà luogo ad un certificato di regolare 

esecuzione dei lavori, secondo il disposto dell'art. 237 del D.P.R. 207/2010, da emettersi non oltre tre 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
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Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, mentre, fermo 

restando quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per difformità e vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati prima che il collaudo divenga definitivo. 

I lavori di gratuita manutenzione, legati a difetti di esecuzione, ritenuti indifferibili a insindacabile 

giudizio dell’Appaltante, alla cui esecuzione l’Appaltatore non abbia provveduto nei termini che gli 

siano stati prescritti, sono eseguiti direttamente in economia dallo stesso Appaltante, con 

applicazione delle procedure di cui alla normativa vigente, con addebito della relativa spesa 

all’Appaltatore inadempiente. 

La presa in consegna delle opere ultimate oggetto dell’appalto da parte dell’Appaltante deve risultare 

da apposito verbale in duplice originale, sottoscritto dal Direttore dei lavori, dal Responsabile del 

procedimento, dal rappresentante dell’amministrazione usuaria incaricato della gestione e 

dall’Appaltatore o suo rappresentante, unitamente ad uno stato di consistenza redatto in 

contraddittorio tra le parti e alla consegna di tutta la documentazione di cui ai punti da dell’art. 16. 

 

Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. È 

ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del 

D.Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 

contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante 

prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal Responsabile del 

Procedimento. 

 

Art. 26 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d’ufficio dei lavori 

L’Appaltante può dichiarare risolto il contratto nei seguenti casi: 

a) quando ricorrano le condizioni di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 e a causa di reati accertati o 

di violazione reiterata degli obblighi relativi alla sicurezza; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dal Direttore dei lavori su indicazione del 

Responsabile del procedimento, nel caso di grave inadempimento, grave irregolarità o di grave 

ritardo, nei modi e nei termini di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016. 

La stazione Appaltanti ha il diritto di valersi della cauzione definitiva per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore, come disposto dall'art. 103 comma 2 del D. Lgs. 50/2016. 

Qualora l'esecutore risulti inadempiente alle obbligazioni di contratto, come nell'ipotesi di cui alla 

precedente lettera b), la Stazione appaltante, conformemente a quanto disposto dall'art. 108 del D. 

Lgs. 50/2016, si riserva di provvedere d'ufficio, a fare eseguire i lavori in economia in danno 

all'esecutore inadempiente nel limite di spesa non superiore a 200.000 euro. 

Nei casi sopraindicati di risoluzione del contratto, oppure di esecuzione di ufficio, la comunicazione 

della decisione assunta dall’Appaltante è fatta all'Appaltatore da parte del Responsabile del 

procedimento nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento. 

La comunicazione suddetta dovrà riportare la contestuale indicazione della data alla quale avranno 

luogo sia il collaudo dei lavori eseguiti, sia gli ulteriori seguenti adempimenti: 

– nel caso di risoluzione del contratto, l’accertamento, da parte del Direttore dei lavori, dello stato 
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di consistenza dei lavori già eseguiti, la redazione dell’inventario dei materiali di cui si intenda 

prendere possesso, concordandone, ove possibile, il prezzo, nonché la precisazione dei termini 

assegnati all’Appaltatore inadempiente per il totale sgombero del cantiere e di relativa presa di 

possesso da parte dell’Amministrazione, che dovrà disporne la indispensabile guardiania fino alla 

immissione di nuova impresa aggiudicataria dell’appalto di completamento; 

– nel caso di esecuzione d’ufficio, l’accertamento, da parte del Direttore dei lavori, dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, la redazione dell’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera 

di cui si intenda prendere possesso perché utilizzabili ai fini dell’affidamento parziale o totale dei 

lavori di completamento progressivamente ai soggetti che hanno partecipato alla originaria 

procedura di gara ai sensi dell’art. 110, del D. Lgs. 50/2016 o tramite nuovo appalto, concordandone 

anche in questo caso, ove possibile, il prezzo, nonché la verbalizzazione di materiali, componenti, 

attrezzature fisse o mobili, impianti e opere provvisionali da sgomberare. 

In relazione a quanto sopra: 

– nel caso di risoluzione del contratto, ove alla data stabilita per la presa di possesso del cantiere 

da parte dell’Amministrazione il totale sgombero non risultasse effettuato, si procederà d’ufficio 

con trasporto di quanto non sgomberato a depositeria comunale a carico dell’Appaltatore 

inadempiente e alla successiva presa di possesso; 

– nel caso di esecuzione d’ufficio, la risoluzione del rapporto contrattuale con l’Appaltatore 

inadempiente è rinviata a data successiva alla quale l’Amministrazione avrà proceduto alla formale 

immissione del nuovo Appaltatore nel possesso del cantiere soltanto dopo l’avvenuto affidamento 

dei lavori di completamento, parziale o totale, al secondo classificato o all’aggiudicatario di nuovo 

appalto; fino a tale immissione l’Appaltatore inadempiente è tenuto ad effettuare a propria cura e 

spese la guardiania del cantiere e la custodia dei materiali, macchinari e attrezzature lasciati a 

disposizione dell’Appaltante. Sempre nel caso di esecuzione d’ufficio, all’atto della immissione 

formale nel possesso del cantiere dell’aggiudicatario dei lavori di completamento, il Direttore dei 

lavori procede a verbalizzare definitivamente con apposito stato di consistenza redatto in 

contraddittorio con l’Appaltatore inadempiente e con l’Appaltatore subentrante o, in assenza del 

primo, con l’assistenza di due testimoni materiali, macchinari e attrezzature da consegnare 

all’Appaltatore subentrante ed a disporre lo sgombero di quanto non utilizzabile. Gli eventuali 

materiali, macchinari e attrezzature che risultassero mancanti in occasione della redazione del 

nuovo stato di consistenza, comportano il riconoscimento del relativo costo a favore 

dell’Appaltatore subentrante con l’applicazione dei prezzi correnti al netto del ribasso d’asta, con 

maggiore costo a carico dell’Appaltatore inadempiente. 

Ove nel riappalto non sia stata prevista la cessione, ma solo l’uso di macchinari e attrezzature da 

impiegare per l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore subentrante è tenuto ad assicurarne il buon uso 

e a mantenerli in condizioni di normale manutenzione, ai fini della riconsegna, su convocazione del 

Direttore dei lavori ogni qualvolta non se ne renda più necessario l’utilizzo, con verbali redatti in 

contraddittorio tra i due appaltatori, restando esonerata l’Amministrazione appaltante da eventuale 

contenzioso che dovesse tra gli stessi incorrere per eventuale cattivo uso di quanto preso in 

consegna. 

Con la sottoscrizione del contratto l’Appaltatore dichiara sin d’ora il proprio incondizionato 

consenso a quanto sopra specificato ove abbia a trovare applicazione una delle ipotesi di rescissione 

del contratto e di esecuzione di ufficio dei lavori di cui al presente articolo, con conseguente riappalto 
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dei lavori di completamento. 

Nei casi di rescissione del contratto, di esecuzione d’ufficio o comunque di riappalto in danno, come 

pure in caso di fallimento dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 

definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dell’Appaltante: 

1) ponendo a base d’asta del riappalto oppure a base dell’affidamento al secondo classificato 

l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire in danno, risultante dal computo metrico-

estimativo dei lavori necessari per il completamento delle opere, comprensivo degli ulteriori lavori 

previsti da eventuali perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o atto 

aggiuntivo sottoscritti dall’Appaltatore inadempiente; 

2) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente medesimo: 

a) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del riappalto, o di affidamento, e importo netto delle stesse opere di completamento risultante 

dall’aggiudicazione a suo tempo effettuata all’Appaltatore inadempiente e dagli eventuali atti di 

sottomissione o aggiuntivi; 

b) l’eventuale maggiore spesa di gara sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove 

l’Appaltante non si sia avvalso della facoltà di affidamento o derivata dalla ripetizione della gara 

di riappalto eventualmente andata deserta, da effettuare necessariamente con importo a base 

d’asta opportunamente maggiorato; 

c) il costo della eventuale guardiania del cantiere, nel caso di risoluzione del contratto, per il 

periodo intercorrente tra la ripresa in possesso del cantiere e la immissione della impresa 

aggiudicataria dell’appalto di completamento; 

d) l’importo delle penali per il periodo di ritardo, determinato secondo quanto appresso 

specificato; 

e) il costo dell’eventuale carico e trasporto a depositeria comunale o a pubblica discarica di 

quanto non sgomberato secondo il verbale a suo tempo redatto; 

3) lasciando invece a carico della Stazione appaltante il costo di eventuali lavorazioni aggiuntive 

rispetto a quelle previste nel contratto con l’Appaltatore inadempiente, per la determinazione del 

quale il Direttore dei lavori dovrà provvedere ad una contabilizzazione separata. 

Nel caso di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 , ai fini dell’applicazione 

delle penali di cui alla lettera d) del precedente capoverso, il periodo di ritardo è determinato 

sommando al ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori, di cui 

all'art. 43, comma 10 del D.L. 207/2010, dello stesso decreto, e il termine assegnato dal Direttore dei 

lavori per compiere i lavori, il cui mancato rispetto ha portato alla risoluzione del contratto o alla 

comunicazione di avvio dell’eventuale esecuzione d’ufficio. 

 

Art. 27 - Definizione del contenzioso- Accordo bonario 

Relativamente alla definizione del contenzioso si rimanda a quanto specificatamente riportato 

all’art. 205 del D. Lgs. 50/2016 che prevede quanto di seguito riportato. 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera 

possa variare tra il 5 ed 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 

dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
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e valuterà l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo 

raggiungimento del limite di valore del 15% del contratto. 

Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 

dell’art. 26 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Il D.L. darà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP, acquisita la relazione riservata del DL e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà 

direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 

segnalati dalla Camera Arbitrale istituita presso l’ANAC con le modalità previste dall’art. 205 del D. 

Lgs. n.50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 

bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 

L’accordo ha natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

decorrere dal sessantesimo giorno successivo all’accettazione dell’accordo bonario da parte della 

stazione appaltante. 

In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 

decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Collegio consultivo tecnico. 

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all’esecuzione del contratto, le parti 

possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 90 giorni da tale 

data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione 

delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. 

Le proposte di transazione formulate dal collegio costituito con le modalità dell’art. 207 del D. Lgs 

n.50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti. 

Arbitrato. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, designerà 

l’arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia 

oggetto del contratto cui l’arbitrato si riferisce. 

Il presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l’ANAC tra i 

soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. 

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6 

dell’art 209 del D. Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i 

disposti dell’art. 209 e 210 del D. Lgs. n.50/2016. 

Il collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere 

relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni 

dalla ricezione della richiesta. 

Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in 

esso stabilito. 
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Art. 28 - Osservanza dei contratti collettivi - Orario di lavoro, penale 

Nell’esecuzione di lavori oggetto dell’appalto, l’Appaltatore è obbligato all’osservanza integrale del 

trattamento economico e normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore 

per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori, rispondendo in solido dell’osservanza delle 

norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla sua natura industriale o artigiana, dalla struttura e 

dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Per quanto concerne il controllo del rispetto degli adempimenti sopra specificati si fa riferimento a 

quanto specificato al precedente art. 9, fermo restando che la mancata regolarizzazione degli 

obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consente lo svincolo della ritenuta di garanzia dello 

0,50% dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Nell'osservanza delle disposizioni di cui al presente articolo, si stabilisce che per particolari 

interventi, come nell'asfaltatura di sedi stradali ove occorra in tempi brevi provvedere alla riapertura 

al traffico, su richiesta della D.L., l'orario di lavoro sia svolto in maniera continuativa, su più turni, nella 

fascia oraria giornaliera che va dalle ore sei del mattino fino alle ore dieci della sera. 

La direzione lavori provvederà a verbalizzare in contraddittorio con l'Appaltatore le inosservanze alle 

disposizioni impartite sull'orario di lavoro continuativo, nella fascia oraria 6 – 22; stabilendo che per 

ogni inosservanza accertata sia applicabile una penale pecuniaria di € 500,00 (cinquecento/00). 

 

Art. 29 - Spese contrattuali - Oneri fiscali 

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 8 del D.M. n. 145/2000, tutti gli oneri 

inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del contratto di appalto, compresi quelli 

tributari. 

A carico esclusivo dell’Appaltatore restano, altresì, le imposte e in genere qualsiasi onere, che, 

direttamente o indirettamente, nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle forniture e opere 

oggetto dell’appalto, che contrattualmente risultavano a suo carico, anche qualora la tassa, 

l’imposta o l’onere qualsiasi risulti intestato a nome dell’Appaltante. L’imposta sul valore aggiunto 

è regolata come per legge. 

 

ART. 30: Trattamento dei dati personali, consenso al trattamento  

1. Con la sottoscrizione del Contratto d’Appalto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione del Contratto, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le 

informazioni previste dall’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 

dei dati personali), ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato 

previste dal decreto medesimo.  

Il titolare, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue i trattamenti 

dei dati necessari alla esecuzione del Contratto d’Appalto e dei singoli Ordinativi di Fornitura. 

In ogni caso il Comune di campo nell’Elba aderendo al Contratto d’Appalto con l’emissione 

dell’Ordinativo di Fornitura, dichiara espressamente di acconsentire al trattamento ed alla 

trasmissione al Titolare, da parte del Fornitore, anche per via telefonica e/o telematica, dei dati 

relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio, per le finalità connesse all’esecuzione del 
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Contratto d’Appalto e dei singoli Ordinativi di Fornitura ed ai fini del monitoraggio dei consumi e del 

controllo della spesa totale, nonché dell’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  

I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza di cui agli artt. 31 e ssgg. del D. Lgs. 30 giugno 

2003, n. 196. 

Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il Contratto 

d’Appalto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 

responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato 

di cui all’art. 7 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Poiché, in relazione all’esecuzione del Contratto d’Appalto, verranno affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui la Centrale di committenza risulta titolare, il Fornitore stesso è 

da ritenersi designato quale RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 

D. Lgs. n. 196/2003. In coerenza con quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/2003, i compiti e le funzioni 

conseguenti a tale designazione consistono, in particolare:  

- nell’adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dal Codice e dal relativo Allegato B;  

- nel predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 e verificare che siano adottate le modalità operative necessarie 

affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati; 

- nel dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato di cui all’art. 7, commi 1 e 2, del Codice; 

- nel trasmettere al Titolare, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per l’esercizio 

dei diritti di cui agli artt. 7 e ssgg. del Codice che necessitino di riscontro scritto, in modo da 

consentire alla Committenza stessa di dare riscontro all’interessato nei termini stabiliti dal 

Codice;  

- nel fornire altresì all’Titolare tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per 

soddisfare le predette richieste; 

- nell’individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni 

necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle 

istruzioni impartite; 

- nel trasmettere al Responsabile dell’Titolare l’attestazione della conformità degli interventi alle 

disposizioni di cui alla misura 25 dell’Allegato B del D. Lgs 196/2003; 

- dell’attestare di aver implementato tutte le misure idonee di cui all’art. 31 del Codice, ai sensi e 

per gli effetti del combinato disposto dell’art. 15 del Codice per la protezione dei dati personali e 

dell’art. 2050 del c.c.;  

- nel consentire all’Ente, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche periodiche 

circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, fornendo 

alla stessa piena collaborazione.  
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PARTE TECNICA II 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI MODALITÀ DI ESECUZIONE E NORME DI 

VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI 

 

Art. 46. MATERIALI IN GENERE  

L'Appaltatore potrà rifornirsi dei materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori nella località che 

riterrà di sua convenienza purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano 

riconosciuti della migliore qualità e compatibili con i materiali preesistenti nei manufatti da 

restaurare. L'Appaltatore sarà pertanto obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare 

eseguire, presso gli stabilimenti di produzione o laboratori ed Istituti autorizzati, tutte le prove 

indicate nel presente Capitolato, ovvero ordinate dalla Direzione dei lavori, sui materiali esistenti, 

su quelli impiegati o da impiegarsi (sia per quelli preconfezionati o confezionati nel corso dei lavori 

o preesistenti) ed in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto. I materiali non accettati dalla 

Direzione dei lavori, in quanto a suo insindacabile giudizio non riconosciuti idonei, dovranno essere 

rimossi immediatamente dal cantiere a cura e a spese dell'Appaltatore e sostituiti con altri 

rispondenti ai requisiti richiesti. II prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme vigenti, sarà 

effettuato e verbalizzato in contraddittorio tra la Direzione dei lavori e l'Appaltatore. L'Appaltatore 

resta comunque responsabile per quanto concerne la qualità dei materiali forniti, i quali, anche se 

ritenuti idonei dalla Direzione dei lavori, potranno essere sottoposti a collaudo.  

 

Art. 47.  

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIE  

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 

essere aggressiva per il conglomerato risultante.  

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 

Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui 

requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”).  

c) Cementi e agglomerati cementizi.  

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 

cementi”) e successive modifiche.  

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 

maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 

(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11/03/2000 

sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 

maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 

1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.  
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Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 

luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230.  

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 

omogenea e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 

decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà 

inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 

2332-1/79. La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare 

attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1/79. La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le 

murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1/79. La sabbia 

utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dall’All. 1 del D.M. 

3 giugno 1968 e dall’All. 1 del D.M. 9 gennaio 1996. La granulometria dovrà essere adeguata alla 

destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l’uso di sabbia 

marina.  

 

Art. 48.  

I MATERIALI METALLICI DA IMPIEGARE NEI LAVORI DOVRANNO CORRISPONDERE ALLE QUALITÀ, 

PRESCRIZIONI E PROVE APPRESSO INDICATE. 

 In generale i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi 

altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. Sottoposti 

ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. La loro struttura 

micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di 

fabbricazione escludendo qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o 

a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego.  

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il 

collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche". 

L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature deve 

rispondere alla normativa UNI EN 10224/03, Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. PP. 

12/12/85. Ghisa La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, 

prescrizioni e prove alla norma UNI EN 1561/98.  

La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove 

alla norma UNI EN 1562/99. Ferro Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente 

duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza 
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pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura. I 

manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di 

vernice antiruggine.  

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI EN 

1977/00. Zincatura Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, 

ghisa malleabile e acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma UNI EN 

10244/03.  

 

Art. 49.  

TUBAZIONI GENERALITÀ: La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. 

Lav. Pubblici del 12/12/1985. A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la 

quale dovrà dare libero accesso, nella propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione 

appaltante perché questi possano verificare la rispondenza delle tubazioni alle prescrizioni di 

fornitura. Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali 

illustrazioni e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi 

speciali, le flange ed eventuali giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo 

indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: - marchio del produttore; - sigla del materiale; - 

data di fabbricazione; - diametro interno o nominale; - pressione di esercizio; - classe di resistenza 

allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); - normativa di riferimento. 

Segnalazione delle condotte: Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto 

dovrà essere stesa apposito nastro di segnalazione, indicante la presenza della condotta 

sottostante. Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice 

superiore del tubo per profondità comprese fra 60 e 110 cm. mentre, per profondità inferiori della 

tubazione, la distanza tra il nastro e la generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, 

d’accordo con la D.L., in maniera da consentire l’interruzione tempestiva di eventuali successivi 

lavori di scavo prima che la condotta possa essere danneggiata. Tubi e pezzi speciali di Acciaio I tubi 

e pezzi speciali dovranno essere dimensionati secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. I tubi 

e i pezzi speciali di acciaio prima dell'applicazione del rivestimento protettivo dovranno essere 

sottoposti in officina alla prova idraulica, assoggettandoli ad una pressione tale da generare nel 

materiale una sollecitazione pari a 0,5 volte il carico unitario di snervamento. Per i pezzi speciali, 

quando non sia possibile eseguire la prova idraulica, saranno obbligatori opportuni controlli non 

distruttivi delle saldature, integrati da radiografie. Sui lotti di tubi e pezzi speciali saranno eseguiti 

controlli di accettazione statistici, per accertarne le caratteristiche meccaniche, eseguiti secondo le 

indicazioni fornite dalla Direzione dei Lavori. Quando le esigenze del terreno lo impongono potranno 

essere richiesti dalla Direzione dei Lavori rivestimenti di tipo speciale, da studiare e stabilire di volta 

in volta in relazione alle effettive esigenze d'impiego. I raccordi devono essere di acciaio da saldare 

di testa, con caratteristiche non minori di quelle prescritte dalla UNI-EN 10253/02. Le flange devono 

essere di acciaio, del tipo da saldare a sovrapposizione o del tipo da saldare di testa, con 

caratteristiche non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 1092-1/03. Le flange a collarino saranno 

ricavate in un solo pezzo da fucinati di acciaio e avranno superficie di tenuta a gradino secondo la 

UNI EN 1092-1/03. I bulloni a testa esagonale ed i bulloni a tirante interamente filettato devono 

essere conformi alla UNI 6609/69 e UNI 6610/69. Gli elementi di collegamento filettati devono avere 
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caratteristiche meccaniche non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 20898-2/94 per la classe 4.8. 

27 I raccordi ed i pezzi speciali di ghisa malleabile devono avere caratteristiche qualitative non 

minori di quelle prescritte dalla UNI EN 1562/99 per la ghisa W-400-05 (a cuore bianco) o B-350- 10 

(a cuore nero) e caratteristiche costruttive conformi alla UNI EN 10242/01. Tubi e raccordi in Ghisa 

Sferoidale Le tubazioni in ghisa sferoidale dovranno avere giunto elastico automatico con 

guarnizione a profilo divergente, tipo GIUNTO RAPIDO conforme alle norme UNI 9163/87, gli anelli 

di gomma saranno fabbricati per stampaggio e convenientemente vulcanizzati. I raccordi avranno 

le estremità adatte al tipo di giunzione previsto dalle prescrizioni di progetto. Se non diversamente 

previsto dalla voce, il giunto sarà elastico di tipo meccanizzato a bulloni conforme alle norme UNI 

9164/94. I tubi saranno di norma protetti all'esterno con un rivestimento a base di vernice 

bituminosa, composta di bitumi ossidati sciolti in adatti solventi o di altri prodotti eventualmente 

previsti in progetto ed espressamente accettati dalla Direzione dei Lavori. Di norma, nei diametri da 

DN 80 a DN 700 la verniciatura sarà preceduta dall'applicazione di uno strato di zinco mediante 

apposita pistola conforme alle norme UNI 8179/86. Le tubazioni in ghisa sferoidale per acquedotto 

dovranno essere conformi alle norme UNI EN 545/03, saranno in generale rivestite internamente 

con malta cementizia applicata per centrifugazione, distribuita uniformemente sulle pareti con gli 

spessori stabiliti dalle norme UNI ISO 4179/87. Tutti i raccordi, se non diversamente stabilito dalle 

prescrizioni di progetto, saranno rivestiti sia internamente che esternamente mediante immersione 

con vernice bituminosa composta da bitumi ossidati sciolti in adatti solventi. Le tubazioni in ghisa 

sferoidale per fognatura dovranno essere conformi alle norme UNI EN 598/95, i tubi saranno zincati 

esternamente, centrifugati, ricotti e rivestiti con vernice di colore rosso bruno. Tubi in Polietilene ad 

alta densità I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 

1220-1÷5/04, Istituto Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 del 02/12/78. Le 

tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali richieste, 

non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: nome 

del produttore, sigla IIP, diametro, spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, norma di 

riferimento; inoltre il tubo PE dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e 

gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello 

stesso compound utilizzato per il tubo. La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle 

valvole di polietilene devono essere conformi alle corrispondenti prescrizioni UNI EN 12201-1÷5/04 

e devono essere realizzata, a seconda dei casi, mediante: - saldatura di testa per fusione, mediante 

elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 10520/97; - saldatura per fusione, mediante 

raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521/97; - raccordi con appropriato serraggio meccanico 

con guarnizione (vedi UNI 9736/90), aventi caratteristiche idonee all'impiego. Dovranno comunque 

essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine acetaliche, materiali 

metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L.. Per diametri fino a mm 110, per le giunzioni 

di testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta. 

Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate 

attrezzature da qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. Sulle 

teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di 

lunghezza. Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con 

tagli o corrette utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con 

manicotto 28 elettrico (elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di 
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apposito raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. Le 

macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 

preventivamente approvate dalla D.L.. I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli 

di scorrimento ed essere tenuti dalla stessa attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima 

della saldatura, se le facce da unire non si presentano perfettamente parallele e combacianti, le 

estremità dovranno essere intestate con apposita attrezzatura a rotelle in maniera da rispondere a 

questo requisito. Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive 

di qualsiasi traccia di umidità. Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la 

zona interessata dovrà essere protetta da sole diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di 

temperatura dell'ambiente ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi 

centigradi. A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il 

sistema di bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a 

raffreddamento. La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e 

larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri difetti. Al termine delle operazioni di 

saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo tappo ad espansione per garantire il 

mantenimento della pulizia all'interno della condotta. Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo 

si procederà solo con adeguati mezzi d'opera per evitare deformazioni plastiche e danneggiamento 

alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato la rispondenza plano-altimetrica degli scavi in 

funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L.. Eventuali variazioni potranno essere consentite 

in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi non suscettibili di 

spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L.. In quei casi, prima di ogni variazione delle 

livellette, dovrà preventivamente essere studiato il nuovo intero profilo di progetto, da sottoporre 

ad espressa autorizzazione della D.L.. Tubi di PVC rigido non plastificato I tubi e i pezzi speciali 

dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401 1/98 tipo SN, contrassegnati 

con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. Prima di procedere alla posa in 

opera, i tubi devranno essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti. Le code, i 

bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto 

di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso. I giunti di tipo rigido verranno 

impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si avrà cura di valutare le 

eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi 

giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. Tubazioni 

in grès Devono avere la superficie liscia, brillante ed uniforme caratteristica del materiale silicio 

alluminoso cotto ad altissime temperature. In cottura dovrà essere ottenuta la parziale 

vetrificazione con l’aggiunta di appropriate sostanze, senza l’applicazione di vernici. I tubi dovranno 

essere dritti, privi di lesioni, abrasioni, cavità bolle ed altri difetti che possano comprometterne la 

resistenza. Devono essere perfettamente impermeabili e se immersi completamente nell’acqua per 

otto giorni non devono aumentare di peso più del 3%. Le condotte ed i relativi pezzi speciali 

dovranno: 

 - essere inattaccabili da acidi minerali ed organici, anche se caldi; - resistere agli ossidanti ed agli 

aggressivi in genere;  

- presentare frattura compatta e concoide con durezza pari al 3° grado della scala di Mohs; - resistere 

agli urti, alla compressione, alla trazione ed alla torsione;  

- non lasciarsi scalfire sulla superficie esterna, né su quella di frattura da un utensile di acciaio 
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comune. 

L’Ente Appaltante si riserva il diritto di far effettuare in fabbrica, alla presenza di proprio personale, 

verifiche e prove di accertamento della qualità delle forniture. Un tubo o pezzo speciale, portato 

gradualmente ad una pressione idraulica interna di 2 kg/m² e così mantenuta per 20 secondi, non 

dovrà trasudare, né presentare incrinature. Un tubo poggiato su una tavola con interposto foglio di 

feltro, in maniera che il manicotto rimanga all’esterno libero da contatto, e gravato da un peso di 

800 kg a mezzo di leva agente sopra un regolo di legno lungo 40 cm e largo 3, disposto 

longitudinalmente sulla parte centrale, con interposto altro foglio di feltro, non dovrà presentare 

incrinature. Per le suddette prove l’Appaltatore si dovrà impegnare presso la ditta fornitrice o la 

fabbrica a mettere a disposizione dell’incaricato dell’Amministrazione appaltante il personale, i 

materiali, i mezzi e le apparecchiature necessarie. I tubi e i pezzi speciali dovranno avere 

caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 295. I tubi e pezzi speciali al momento della posa 

dovranno essere battuti leggermente con martello per verificarne l’integrità. Se risponderà con 

suono metallico (cristallino) sarà considerato accettabile, se invece il suono sarà rauco verrà scartato 

ed allontanato dal cantiere.  

Tubazioni in cemento: Nelle fognature per acque nere, le tubazioni dovranno essere rivestite 

interamente con resina poliuretanica dello spessore medio-nominale di mm 6. Il rivestimento 

interno di ogni singolo tubo ed il rivestimento delle due parti dell’incastro (giunto maschio e giunto 

femmina), dovrà essere eseguito per iniezione in soluzione unica. Il rivestimento poliuretanico 

all’interno dovrà essere, al tatto e visivamente, perfettamente liscio senza ondulazioni od asperità 

di alcun genere e dovrà garantire il passaggio di liquidi fino ad una temperatura di 80 °C. La resina 

utilizzata dovrà garantire una durezza standard del rivestimento pari a 70 ± 10 Shore. Le aziende 

produttrici dovranno allegare, durante tutto il corso della fornitura, la documentazione di fabbrica 

inerente i controlli dimensionali, le prove distruttive e le prove di tenuta idraulica eseguite sulla 

fornitura stessa. Le tubazioni dovranno essere tali da garantire il rispetto delle prescrizioni 

contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere 

B), D), E), della legge 10-05-1976 n.319, recanti le norme per la tutela delle acque dall’inquinamento. 

L’assorbimento d’acqua del calcestruzzo non dovrà superare l’8% in massa. I tubi e i pezzi speciali 

non armati dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme UNI Sperimentali 9534/89. I tubi 

e i pezzi speciali non armati, rinforzati con fibre di acciaio dovranno avere caratteristiche rispondenti 

alle norme UNI EN 1916/04. Le tubazioni in cemento armato prefabbricate a sezione circolare con 

o senza piano d’appoggio e bicchiere esterno dovranno di norma avere lunghezza non inferiore a m 

2,00. Le guarnizioni di tenuta in gomma sintetica posizionate sul giunto maschio dovranno essere 

conformi alle norme UNI EN 681-1/97 atte a garantire una tenuta idraulica perfetta adu una 

pressione interna di esrcizionon inferiore 0.5atmosfere. La posa sarà preceduta dall’applicazione 

sull’imbocco femmina del tubo di apposito lubrificante compatibile con la gomma stessa. Le 

tubazioni avranno sezione interna richiesta in progetto e dovranno rispondere alle prescrizioni 

previste dalle norme UNI 8520/02, UNI 8981/99, dal D.M. 12-12-1985 e circolare Ministeriale LL.PP. 

n. 27291 del 02- 03-1986 e D.M. 14-02-1992. La resistenza caratteristica a compressione del 

calcestruzzo non devrà essere inferiore a 45 MPa (450 kg/cmq). I tubi e i pezzi speciali armati per 

condotte in pressione dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme UNI EN 639/96, UNI 

EN 640/96 e UNI EN 641/96. 30  
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Art. 50.  

Apparecchi idraulici Sul corpo dell'apparecchio, ove possibile devono essere riportati in modo 

leggibile ed indelebile:  

- Nome del produttore e/o marchio di fabbrica - Diametro nominale (DN) - Pressione nominale (PN) 

- Sigla del materiale con cui è costruito il corpo - Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 

Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse 

apparecchiature. Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di 

progetto e corrispondere esattamente ai campioni approvati dalla direzione lavori. Ogni 

apparecchio dovrà essere montato e collegato alla tubazione secondo gli schemi progettuali o di 

dettaglio eventualmente forniti ed approvati dalla direzione lavori, dagli stessi risulteranno pure gli 

accessori di corredo di ogni apparecchio e le eventuali opere murarie di protezione e contenimento. 

Tutte le superfici soggette a sfregamenti dovranno essere ottenute con lavorazione di macchina, i 

fori delle flange dovranno essere ricavati al trapano. Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà 

prescritta la verniciatura, dopo l'eventuale collaudo in officina dovranno essere protetti con prodotti 

rispondenti alle prescrizioni progettuali ed espressamente accettati dalla D.L.. L'amministrazione 

appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i materiali forniti dall'impresa 

intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese occorrenti per il prelevamento ed invio, agli 

istituti di prova, dei campioni che la direzione intendesse sottoporre a verifica ed il pagamento della 

relativa tassa di prova a norma delle vigenti disposizioni. L'impresa non potrà mai accampare 

pretese di compenso per eventuali ritardi o sospensioni del lavoro che si rendessero necessarie per 

gli accertamenti di cui sopra.  

 

Art. 51.  

Guarnizioni per flange Le guarnizioni impiegate negli acquedotti dovranno essere realizzate 

esclusivamente con materiale atossico, secondo la Circolare Min. Sanità 02/12/78 n. 102 "Utilizzo di 

materie plastiche con acqua potabile".  

 

Art. 53.  

Prodotti di pietre naturali o ricostruite Dovranno rispondere esattamente alle prescrizioni 

progettuali, essere idonee all’uso previsto e, prima della loro posa in opera, essere espressamente 

accettate dalla Direzione dei Lavori. 31 Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, 

devono essere non friabili o sfaldabili, e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente 

agli agenti atmosferici. Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; 

devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato con buona adesività alle 

malte. In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili 

secondo le modalità descritte nell'allegato 1 del D.M. 20 novembre 1987, n. 103. L'impiego di 

elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti sopra 

elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici 

stesse.  

 

Art. 55.  

Prodotti per pavimentazioni stradali Bitumi Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei 
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bitumi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 

edizione. Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; 

per i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; 

per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 

Bitumi liquidi Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" 

di cui al "Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti a 

caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima. Emulsioni 

bituminose Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi 

stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Catrami 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al "Fascicolo 

n. 1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 

10/40, C 40/125, C 125/500.  

 

Art. 56.  

Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, 

procederà ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiederà un attestato di 

conformità alle prescrizioni indicate in progetto. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di 

prova si fa riferimento ai metodi UNI EN 204/02, UNI EN 205/92, UNI EN 301-1÷4/93  

 

Art. 57.  

Modalità di esecuzione Scavi in genere Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi 

meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della 

relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari 

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli scavi 

in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 

restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni a persone e alle opere, altresì 

obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore 

dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non 

siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro 

impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche 

ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora 

le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 

depositate su suolo pubblico previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a 

tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle 

proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La Direzione 

dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 

alle precedenti disposizioni.  

Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare per quelle fognarie, dovrà l’Appaltatore, 

prima dell’inizio dei lavori, effettuare il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle 

condotte esistenti alle quali la tubazione da costruire dovrà collegarsi. Pertanto l’Impresa sarà 

tenuta a presentare alla Direzione dei lavori la planimetria e profilo del terreno con le quote dei 

ricettori finali, di eventuali interferenze con altri manufatti, di caposaldi planimetrici e di quota 
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aggiuntivi di infittimento o spostati rispetti a quelli di progetto che fossero insufficienti o potessero 

essere danneggiati dalle macchine operatrici durante l’esecuzione dei lavori. Il prezzo dello scavo 

comprenderà l’onere dell’allargamento per la formazione delle nicchie laterali e sul fondo in 

corrispondenza dei giunti per l’accurata ispezione delle giunzioni stesse in fase di prova di tenuta. 

Compiuta la muratura di fondazione o la costruzione di manufatti interrati, lo scavo che resta vuoto, 

dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le materie 

prescritte in progetto o, in difetto, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo, se non diversamente prescritto in progetto. Gli scavi dovranno, quando occorra, essere 

solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere gli operai 

contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli 

scavi che della posa di condotte o della costruzione di murature. L'Appaltatore è responsabile dei 

danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la 

mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di 

propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi 

per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 

direzione dei lavori. Col procedere della posa delle condotte o della costruzione delle murature 

l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature 

formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i 

legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o 

danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. Scavi subacquei e prosciugamento Se 

dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art. 

26, l'Appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua 

naturalmente, è in facoltà della direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà 

opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. Sono considerati come 

scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello 

costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 

prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. Il volume di scavo 

eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà 

perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la 

Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia 

durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno 

eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai 

necessari. Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà 

adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. Rilevati e rinterri Per la 

formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 

degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione 

dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte 

le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili 

ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. Quando venissero a 

mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque 

l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione 

dei lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di 
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tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Nella 

formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 

loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente 

le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare 

uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 

carico male distribuito. Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o altre macchine 

operatrici non potranno essere scaricate direttamente contro le murature o cavi di condotte, ma 

dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei 

suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle 

materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. È 

vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che 

si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente 

articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi 

compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 

dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni 

non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e 

spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori 

e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo 

dei fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente 

scoticata e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. Posa delle 

condotte in pressione Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di 

legge. Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se 

non prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura 

di asportare dal fondo del cavo eventuali materiali inadatti quali fango o torba o altro materiale 

organico ed avendo cura di eliminare ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. Lo 

spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste 

pari ad almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate le 

giunzioni, sarà seguito da un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. In nessun 

caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o altro 

genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui stabili, 

quali selle o mensole, tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la 

formazione del cuscinetto. In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si 

dovrà realizzare un sistema drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di 

allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali 

dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni del fornitore per i rispettivi tipi di 

materiale adottato. In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata 

dovranno essere accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o 

liquidi. I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con 

cura evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli 

della definitiva posa in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo. Si dovrà 

aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già 

posata. Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la 

sorveglianza nei periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi 
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natura e dimensioni che possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. I tubi che 

dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la funzionalità 

dovranno essere scartati e, se già posati, sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia interessato 

soltanto l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino, anche totale, da valutare a 

giudizio della D.L. in relazione all’entità del danno. Le condotte dovranno essere realizzate col 

massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza commerciale in modo da ridurre al minimo il 

numero dei giunti. Sarà perciò vietato l’impiego di spezzoni di tubi, a meno che sia espressamente 

autorizzato dalla D.L.. I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi 

in opera con cura e precisione, nel rispetto degli allineamenti e dell’integrità delle parti più delicate. 

Eventuali flange dadi e bulloni dovranno rispondere alle norme UNI, essere perfettamente integri e 

puliti e protetti con grasso antiruggine.  

Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno 

rispettare rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D.L.. Gli 

sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di minima 

pendenza, saranno montati secondo le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. 

(normalmente su pezzo speciale a T con saracinesca sulla derivazione). Condotte in polietilene Nella 

posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 

possesso di certificazione in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di 

formazione autorizzato. Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa 

devono essere eseguite in stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04 Le giunzioni di 

tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere eseguite in stretta 

conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04. La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita 

rispettando l'allineamento delle linee azzurre/gialle di coestrusione apposte sui tubi. Condotte in 

acciaio Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale 

specializzato in possesso di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 

9606/01, UNI 4633, rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. La Direzione dei Lavori 

potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti insufficienti o che, 

nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, a suo 

insindacabile giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 

dell’idoneità del personale saldatore da parte della D.L. non esonera l’Impresa dalla responsabilità 

della buona riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a carico dell’Impresa. 

L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le 

dimensioni dei cordini di saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il 

calibro degli elettrodi da impiegare in ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le 

attrezzature ed impianti che propone di impiegare. Dovranno essere esclusivamente impiegati 

elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti caratteristiche analoghe e compatibili con quelle 

del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere approvato dalla D.L. che potrà anche chiedere 

prove preventive. Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e 

l’integrità dei rivestimenti protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di 

rivestimenti isolanti capace di generare una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione 

allo spessore dell'isolamento. L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 

Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in 

analogia per qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. Alle 
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tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della protezione catodica 

dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. Condotte in ghisa L'innesto dei tubi a giunto 

rapido dovrà essere eseguita con apposito apparecchio di trazione per assicurare un graduale 

scorrimento del tubo evitando strappi alla guarnizione del bicchiere. Per agevolare lo scorrimento 

della testa del tubo entro la guarnizione dovrà essere spalmata una apposita pasta lubrificante. Al 

termine delle operazioni di giunzione dovranno essere eseguiti i necessari (anche se provvisori e 

quindi successivamente da rimuovere) ancoraggi a seconda del tipo di condotta, delle pressioni e 

delle deviazioni o pendenze, cui seguirà il rinterro parziale dei tubi con materiale idoneo fino a 

raggiungere un opportuno spessore (che sarà prescritto dalla voce di progetto o, in difetto dalla D.L. 

in funzione del diametro delle tubazioni) sulla generatrice superiore dei tubi, lasciando scoperti i 

giunti in attesa del risultato delle prove di tenuta idraulica.  

Collaudo: la condotta sarà sottoposta a prova di tenuta idraulica, per successivi tronchi, con 

pressione pari ad 1.5 volte la pressione di esercizio, con durata e modalità stabilite in progetto o 

indicate dalla D.L. . La prova eseguita a giunti scoperti verrà considerata positiva in base alle 

risultanze del grafico del manometro registratore ufficialmente tarato e dalla contemporanea 

verifica di tenuta di ogni singolo giunto. La medesima prova verrà quindi ripetuta dopo il completo 

rinterro delle tubazioni sulla base delle risultanze del grafico del manometro. La prova a giunti 

scoperti avrà durata di 8 ore e la seconda, dopo rinterro, durerà 4 ore. La pressione di prova dovrà 

essere raggiunta gradualmente, in ragione di non più di una atmosfera al minuto primo. I verbali, i 

dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le prove dovranno essere 

consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà di far ripetere le prove stesse. L’impresa 

dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, eventuali flange cieche di 

chiusura, pompe, manometri registratori con certificato ufficiale di taratura, collegamenti e 

quant’altro necessario. L’acqua da usarsi dovrà rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà 

essere fornita opportuna documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, 

potrà vietare all’Impresa l’uso di acqua che non ritenga idonea. Delle prove di tenuta, che saranno 

sempre eseguite in contraddittorio, sarà redatto apposito verbale qualunque ne sia stato l’esito. 

Dopo l’esito positivo delle prove, sia le condotte che le vasche o serbatoi, dovranno essere tenuti 

pieni a cura e spese dell’Impresa fino a collaudo. Posa delle condotte a gravità I tubi dovranno essere 

posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla direzione del flusso, 

avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la 

superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di 

tenuta. Collaudo Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 

per le tubazioni in resine plastiche, alla normativa UNI EN 1610/99 per le tubazioni in calcestruzzo, 

e alla normativa DIN 4033 per le tubazioni in gres ceramico. Infissione di tubi mediante spinta 

idraulica Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per dare il lavoro ultimato a perfetta regola 

d’arte, comprese la fornitura e l’installazione delle presse di spinta, dei macchinari e di tutte le 

apparecchiature necessarie per l’infissione mediante spinta idraulica delle tubazioni. Sarà pure a 

suo carico la rimozione, a lavoro ultimato, di tutto il macchinario ed apparecchiature utilizzate, 

nonché dei materiali residui e la perfetta sistemazione dell’area d’intervento. Gli elementi della 

tubazione dovranno avere le giunzioni a perfetta tenuta idraulica. L’infissione della tubazione 

avverrà mediante macchina spingitubo di tipo oleodinamico o altro metodo di perforazione, e 

trascinamento della tubazione purché approvata dalla D.L.. Ogni elemento della tubazione dovrà 
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avere i fori passanti per la formazione del cuscinetto esterno di bentonite alimentato a pressione 

durante l’avanzamento e per l’iniezione del cemento a lavoro finito. La livelletta della tubazione e 

le sue tolleranze planimetriche saranno stabilite dalla D.L.. Invece è stabilito che le tolleranze 

altimetriche non dovranno superare, partendo da monte, valori superiori ad 1 centimetro in 

diminuzione della pendenza prescritta e superiori a 2 centimetri in aumento della stessa, valutati su 

ogni 10 metri di tubazione. Sono inoltre a carico dell’Appaltatore: tutte le opere per l’installazione 

ed il funzionamento del cantiere, scavo e perforazioni per l’infissione della tubazione, il tiro in alto 

del materiale di risulta ed il suo conferimento a discarica con ogni onere compreso, la fornitura 

dell’acqua di lavoro, l’approvvigionamento di energia. Dietro compenso, potranno essere richiesti 

all’Appaltatore eventuali carotaggi dei terreni e sondaggi orizzontali, preliminari alle operazioni di 

spinta delle condotte. Pozzetti I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di 

sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti 

realizzati in opera che prefabbricati. Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta 

dovranno essere ben fissati, posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del 

sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare 

la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. I 

pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo 

vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni 

componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli 

innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se 

non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non 

inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, 

ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. I gradini per scala di 

accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno posti negli 

appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma DIN 

19555. Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle 

giunzioni, degli innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle 

dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il 

rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodologie e norme tecniche 

generali” di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la 

tutela delle acque. Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno 

dimensionate, armate e realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in 

funzione della loro ubicazione. Dispositivi di chiusura e coronamento I dispositivi di chiusura e 

coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche dei materiali di 

costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla normativa. Il marchio del 

fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e non deve 

riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente 

pubblicitari A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota 

del piano stradale finito. Allacciamenti alla condotta fognaria I collegamenti alla tubazione saranno 

eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con imboccatura (braghe), inseriti nella condotta 

durante la sua costruzione. Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci 

successivamente alla realizzazione della condotta. In quel caso si dovrà perforare dall’alto 

accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle dimensioni della 
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tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale stabile nella sua 

posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non 

sporga all’interno della condotta principale.  

Allacciamenti idrici sulle condotte in pressione saranno eseguiti secondo i particolari e le prescrizioni 

di progetto mediante apposite prese a staffa a seconda del materiale e tipo di tubazione da cui ci si 

deriva. La condotta verrà forata mediante apposita attrezzatura foratubi, con punta adatta al tipo 

di materiale da forare, ponendo particolare cura per l’asportazione del truciolo o tassello di tubo 

onde evitare intasamenti alla condotta. Opere e strutture di muratura Malte per murature L'impiego 

di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata 

da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e 

degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà 

certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. Le modalità 

per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D. Min. Ind. 

Comm. Art. 13 settembre 1993. I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla 

composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con 

additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate 

qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. LL.PP. 20 

novembre 1987, n. 103  

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e, possibilmente, a 

forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure, 

infine, negli strati inferiori, il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 

superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare 

e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Se non diversamente prescritto in progetto, 

sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà 

completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi.  

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di 

cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del 

getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il 

minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche 

dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e 

quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 

conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di 

ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei 

componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in 

sede di progetto. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1/01 che 

precisa le specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le 

proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il 

trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua 

qualità. Controlli sul conglomerato cementizio Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto 

previsto dall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. Il conglomerato viene individuato tramite la 

resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 del 

D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore 



46 

 

 

a quella richiesta dal progetto. Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: 

studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere 

paragrafi 4, 5 e 6 del succitato allegato 2). I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi 

suddette avverranno al momento della posa in opera dei casseri. Norme di esecuzione per il 

cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella legge 5 

novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. In 

particolare: a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 

segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve 

essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per 

almeno tre giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo 

il ricorso ad opportune cautele. b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, 

si devono realizzare possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere 

opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: - saldature 

eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; - manicotto filettato; - sovrapposizione 

calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la lunghezza di 

sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna 

barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 

sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. c) Le barre piegate devono presentare, nelle 

piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono 

rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del 42 D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. Per barre di acciaio 

incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, d) La superficie dell'armatura 

resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, 

setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e 

al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza 

di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 

provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere 

mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, 

in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie 

ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre di sezione non 

circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. e) Il disarmo deve avvenire per 

gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima che la resistenza 

del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto 

del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è 

lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e 

calcestruzzo armato precompresso Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella 

legge 5 novembre 1971, n. 1086. Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza 

della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 16 gennaio 1996. Tutti i lavori di cemento armato 

facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità accompagnati da 

disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato 

iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli 

verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto 

o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. L'esame e 
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verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 

esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti 

per legge e per le precise pattuizioni del contratto. Strutture in acciaio Generalità Le strutture di 

acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge 5 

novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso ed a struttura metallica”, dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64. 

“Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”, dalle Circolari e 

dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. L'impresa sarà tenuta a presentare in 

tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed all'approvazione della 

Direzione dei lavori: a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni 

esecutivi di officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, 

qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, 

nonché la qualità degli acciai da impiegare; b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta 

impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione. I suddetti elaborati dovranno 

essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. Prove di carico e collaudo statico Prima di sottoporre 

le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e, di regola, prima che 

siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione 

dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture 

siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte 

le prescrizioni di contratto. 43 Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo 

statico delle strutture; operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le 

prescrizioni contenute nei decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 5 novembre 

1971, n. 1086. Esecuzione delle pavimentazioni Pavimentazioni in generale - Durante la fase di posa 

si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di 

completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei tagli, dei giunti, delle zone di interferenza 

(bordi, elementi verticali, linee di contatto con apparecchiature o manufatti ecc.) nonché le 

caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di 

progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. L'applicazione sulla 

superficie delle massicciate cilindrate o ai calcestruzzi di sottofondo stradale di qualsiasi 

rivestimento a base di leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti 

rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a 

nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco. Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non 

sia già stata conseguita attraverso un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo 

strato superiore, da eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della compressione 

meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a 

mano con lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua 

sotto pressione, salvo che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la polvere 

dagli interstizi della massicciata. Sarà di norma prescritto il lavaggio quando in relazione al tipo 

speciale di trattamento stabilito per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie, sia 

tale da escludere che essa possa essere sconvolta dalla azione del getto d'acqua sotto pressione, e 

si impieghino, per il trattamento superficiale, emulsioni. Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio 

sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà comunque escluso quando le condizioni climatiche 

siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal 
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tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto 

della necessità di avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una 

massicciata perfettamente asciutta. Prima di stendere qualsiasi tipo di conglomerato bituminoso, le 

superfici interessate dovranno essere trattate con apposita mano di ancoraggio di emulsione. I 

prodotti per pavimentazioni stradali da stendere sulle superfici così preparate dovranno rispondere 

ai requisiti indicati nell’apposito capitolo sulla qualità dei materiali. La loro posa in opera sarà 

eseguita di norma a mezzo di spanditrici-finitrici a temperatura non inferiore a 120° e 

successivamente compressi con rullo a rapida inversione di marcia, di peso adeguato. La superficie 

dovrà essere priva di ondulazione: un’asta rettilinea lunga 4 metri posta su di essa non dovrà avere 

la faccia di contatto distante più di 5 mm e solo in qualche punto singolare del piano.  

 

Art. 58.  

le norme generali di misurazione per la contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la 

contabilizzazione di eventuali lavori a misura e gli oneri e magisteri compresi nelle varie lavorazioni, 

si intendono stabiliti come di seguito: Scavi in genere Oltre che per gli obblighi particolari emergenti 

dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore di deve ritenere 

compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: - per taglio di piante, estirpazione di 

ceppaie, radici, ecc.; 44 - per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che 

bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; - per paleggi, innalzamento, carico, 

trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, sistemazione della 

materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; - per la regolazione delle scarpate o 

pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di 

acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto; - per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 

tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o 

dei ferri; - per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 

materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; - per ogni 

altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. La misurazione degli scavi verrà 

effettuata nei seguenti modi: - il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo 

delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima 

e dopo i relativi lavori; - gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente 

specificato nelle singole voci dei lavori, saranno computati per un volume uguale a quello risultante 

dal prodotto della base di fondazione o la larghezza prescritta per le condotte per la sua profondità 

sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di 

sbancamento non viene effettuato. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati 

nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali 

ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I 

prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 

volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal 



49 

 

 

volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. Rilevati 

e rinterri Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 

valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti 

tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di 

prestito. Tubazioni in genere Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro 

effettivo sviluppo. Se non diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno 

compresi tutti quei pezzi speciali necessari per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di 

apparecchiature. Pozzetti di manovra, ispezione ecc. I pozzetti di manovra, sfiato, scarico, quelli di 

deviazione, incrocio, caduta, le caditoie e simili, saranno , se non diversamente specificato nelle 

relative voci di contratto, valutate a numero e comprenderanno oltre il manufatto, le relative opere 

per eventuale formazione di sagomature e pendenze del fondo, rivestimenti, pezzi speciali quali 

tegole di fondo, pilette, eventuali guarnizioni o bicchieri di imbocco in entrata ed uscita nelle pareti 

e dispositivi di chiusura e coronamento e comunque se non diversamente detto, ogni componente 

compreso entro il volume del manufatto. Pezzi speciali ed apparecchiature 45 Se non diversamente 

specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, quali guarnizioni, 

bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. Allacci alle condotte. Di norma saranno 

valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati nelle relative voci, e 

comprendono ogni operazione per la messa in opera e la fornitura di ogni componente per dare 

l’allaccio funzionante e collegato fino all’utenza, comprendendo le necessarie eventuali operazioni 

per la foratura della condotta da cui si derivano, le prove di tenuta e quant’atro necessario. Ripristini 

di pavimentazioni. Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno 

valutati al metro lineare per la larghezza fissata in progetto, indipendentemente da quella effettiva 

che l’Impresa fosse tenuta a ripristinare in funzione della effettiva larghezza degli scavi e del taglio 

delle pavimentazioni. Riempimento con misto granulare. Il riempimento con misto granulare a 

ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. rinterri di tubazioni, se non diversamente 

specificato, sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. Murature in 

genere. Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 

dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e 

dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo 

per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così 

pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 

piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 

prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere 

eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. 

Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 

debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale 

formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella 

delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 

artificiale. Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la 

formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande. Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si 
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debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria 

delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. Le 

ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 

muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 

stabiliti per le murature. Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun 

sovrapprezzo. Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso Le murature di mattoni ad una 

testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di 

superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, 

spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse 

opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 46 Murature in 

pietra da taglio La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al 

volume del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i 

lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 

circoscrivibile. Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. Nei prezzi relativi di elenco si 

intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione. Calcestruzzi I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite 

da getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni 

prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi 

aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre all’onere delle murature in 

genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione. Conglomerato cementizio armato Il conglomerato per opere in cemento armato di 

qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume 

del ferro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori 

opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto 

a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, 

oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui 

modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. I casseri, le 

casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 

Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi 

Unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione 

di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 

l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. Il ferro tondo 

per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 

valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere 

della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. Pavimenti I pavimenti, di 

qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 

Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di elenco 

per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 

lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui 
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materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. In ciascuno dei prezzi concernenti i 

pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino 

e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. Rivestimenti di 

pareti I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque 

sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese 

la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati 

nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, 

la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. Fornitura in opera dei marmi, 

pietre naturali od artificiali 47 I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od 

artificiali, previsti in elenco saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni 

onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende 

compreso nei prezzi. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico 

in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed 

il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; 

per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per 

la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; 

per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa 

delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo 

di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero 

necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. I prezzi di elenco sono pure comprensivi 

dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere 

murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro 

perfetto. Manodopera Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il 

quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, 

senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 

Direzione dei lavori. Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e 

convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma 

delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. Nell'esecuzione dei lavori che formano 

oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 

località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli 

accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei 

rapporti con i soci. - I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Impresa è responsabile in 

rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 

non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non 

esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri 

diritti della Stazione appaltante. Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date 

dall'Impresa ad altre imprese: a) per la fornitura di materiali; b) per la fornitura anche in opera di 

manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. In caso di 
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inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o 

ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà 

all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad 

una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero 

alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Impresa delle 

somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e 

sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione 

appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. Noleggi Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio 

debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 

regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e 

delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai 

lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il 

funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono 

compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia 

elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si 

intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 

disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 

funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi 

sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche 

per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. Nel prezzo 

del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli 

autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso ogni 

compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. Trasporti Con i prezzi dei trasporti si intende 

compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente, e ogni altra 

spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato 

di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da 

trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 

 


